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Il presente capitolo rappresenta la Dichiarazione Ambientale de L’Operosa S.p.A.,
redatta in conformità a quanto indicato dal Regolamento (CE) 1221/2009
EMAS, (UE) 1505/2017 e s.m.i., e convalidata da un ente terzo.

Capitolo 3 – Sostenibilità ambientale
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La Dichiarazione Ambientale EMAS
L’impegno ambientale del Gruppo L’Operosa è insito nella Mission: 
avere un impatto concreto sulla comunità attraverso la creazione 
di occupazione e l’offerta di servizi di eccellenza che rispettano 
l’ambiente. Per questo già dal 2005 L’Operosa S.c.a.r.l. si è dotata 
di un sistema di gestione ambientale conforme ai requisiti dello 
standard UNI EN ISO 14001 e nel 2019 L’Operosa Bee Green è una 
delle prime imprese in Europa ad aver ottenuto la certificazione 
EU Ecolabel del servizio di pulizia. 

EU Ecolabel è il marchio di qualità ecologica dell’Unione Europea che 
contraddistingue prodotti e servizi che, garantendo elevati standard 
prestazionali, sono caratterizzati da un ridotto impatto ambientale du-
rante l’intero ciclo di vita1.

All’interno di questo quadro, L’Operosa S.p.A. conferma la volontà aziendale di proseguire 
con decisione il percorso di miglioramento ambientale a tutto tondo con l’ottenimento 
della Registrazione EMAS  - il Sistema Comunitario di eco-gestione e audit  - nell’aprile 
2020 ed oggi estesa a nuovi settori di attività.

La Dichiarazione Ambientale prevista dal Regolamento EMAS rappresenta lo strumento 
di riferimento per rendicontare con credibilità e trasparenza, verso i portatori d’interes-
se, l’impegno alla salvaguardia dell’ambiente che da sempre caratterizza le attività della 
Società.

1 Decisione (UE) 2019/70 della Commissione dell’11 gennaio 2019, Decisione (UE) 2014/893 del 9 dicem-
bre 2014
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NOTE METODOLOGICHE
Come previsto dall’allegato 4 Lettera B del Regolamento EMAS (UE) 2018/2026, a partire 
dall’edizione 2020 la Dichiarazione Ambientale è stata integrata nel Bilancio di Sostenibi-
lità del Gruppo L’Operosa. La Dichiarazione Ambientale, giunta alla terza edizione, è stata 
redatta in conformità a quanto indicato dal Regolamento (CE) 1221/2009 - EMAS, (UE) 
1505/2017, e successive modifiche e integrazioni2.
EMAS (Eco-Management and Audit Scheme) è uno strumento volontario creato dalla 
Commissione Europea; possono aderire a questo Schema tutte le tipologie di organizza-
zioni per valutare e migliorare le proprie prestazioni ambientali e fornire al pubblico e ad 
altri soggetti interessati informazioni sulla gestione ambientale. Scopo prioritario dell’E-
MAS è contribuire alla realizzazione di uno sviluppo economico sostenibile, ponendo in 
rilievo il ruolo e le responsabilità delle imprese.

Dal 1° luglio 2020 L’Operosa Impianti, a seguito della fusione per incorporazione di BO.FI. 
e CLIPPER, si è trasformata in L’Operosa S.p.A., società controllata al 100% dalla capogrup-
po L’Operosa S.c.a.r.l..
Il presente capitolo, coincidente con la Dichiarazione Ambientale EMAS, ha come campo 
di applicazione le società L’Operosa S.c.a.r.l. e L’Operosa S.p.A.. A partire dal 1° gennaio 
2021 L’Operosa S.p.A. ha acquisito i rami aziendali della Capogruppo, pertanto dal 2021 
la Dichiarazione Ambientale EMAS si riferirà alla sola L’Operosa S.p.A. 

Le prestazioni ambientali inserite nel presente capitolo hanno come anno di rendicon-
tazione il periodo 1° gennaio 2020 – 31 dicembre 2020. Laddove possibile i dati sono 
riportati sotto forma di serie storica, considerando la serie storica triennale: 2018 – 2020. 

Per gli indicatori-chiave relativamente all’anno 2020 si è tenuto conto dei valori aggregati 
de L’Operosa S.c.a.r.l. e L’Operosa S.p.A., mentre per gli anni 2018 e 2019 – laddove pos-
sibile, sono state considerate le società BO.FI., CLIPPER e L’Operosa Impianti, poi confluite 
nella S.p.A.. In questo modo i valori sono il più possibile confrontabili per l’intero triennio, 
nonostante le precedenti Dichiarazioni Ambientali convalidate fossero riferite solo a L’O-
perosa S.c.a.r.l.. 

2 Allegati I, II e III del Regolamento (CE) 1221/2009 – EMAS e (UE) 2018/2026;  allegato IV del Regolamento 
(CE) 1221/2009 – EMAS
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REGISTRAZIONE EMAS - AMBITO DI APPLICAZIONE 

Attività Codice NACE3

•	 Progettazione ed erogazione di servizi di pulizia e sanificazione in ambiente 
civile, industriale, ospedaliero e museale 

•	 Servizi di pulizia delle stazioni, degli impianti fissi e prestazioni connesse. 
Spazzamento strade 

•	 Servizio di ausiliariato in ambito ospedaliero, comprendente le attività di 
raccolta e trasporto interno dei rifiuti, raccolta e movimentazione interna 
della biancheria, lavaggio stoviglie, carrelli e gastronorm e rifacimento letti; 
distribuzione interna di materiali igienici ed economali, farmaci e dispositivi 
medici.

81.2

•	 Servizi di manutenzione del verde, servizi di igiene ambientale
•	 Servizi di derattizzazione e disinfestazione.

81.3

•	 Intermediazione, raccolta, trasporto e conferimento a smaltimento dei rifiuti 
pericolosi e non pericolosi.

38.1

•	 Gestione parcheggi e ausiliari del traffico, servizio di portierato e facchinaggio.
•	 Gestione parcometri e servizio ausiliari della sosta.

52.1
52.2

•	 Attività dei call center, servizio di Customer care per gestione sportello mercato 
(energia elettrica, gas, teleriscaldamento, servizio idrico integrato).

82.2

•	 Progettazione, installazione e manutenzione di impianti elettrici ed 
elettromeccanici, impianti di climatizzazione e idrici

•	 Installazione e manutenzione di impianti antincendio, gestione e conduzione 
impianti termici in qualità di terzo responsabile, servizi integrati di facility 
management e manutenzioni opere edili

•	 Installazione di idraulici e altri lavori di costruzione e installazione.

43.2

•	 Lavori specializzati di costruzione. 43.9

3  NACE - Dal francese “Nomenclatures des Activitiès dans la Communautè Europèenne”: codice identifi-
cativo della tipologia di attività economica inserita all’interno di un sistema di classificazione per settore 
economico dell’Unione europea.
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Gli strumenti individuati per comunicare gli impatti ambientali diretti e indiretti dell’orga-
nizzazione fanno riferimento agli indicatori-chiave, previsti dal Regolamento EMAS e ap-
plicabili alla Società, e agli indicatori specifici associati ai propri aspetti significativi e agli 
obiettivi di miglioramento. Inoltre, nella progettazione e aggiornamento del documento, 
si è verificata l’assenza di migliori pratiche di gestione ambientale (BREF e BEMP) per i 
NACE4 oggetto della Registrazione EMAS; tuttavia si fa riferimento alla letteratura istitu-
zionale per gli aspetti specifici al fine di garantire i massimi livelli di gestione ambientale e 
quindi di reportistica. 

REGISTRAZIONE EMAS - LE SEDI 

Sede Indirizzo
Tipologia di attività 
[amministrazione, 
pulizia, verde ecc.]

NACE Superficie 
[mq]

Unità Locale n. BO/1 Via Don Minzoni 2, Granarolo 
dell'Emilia (BO) CAP 40057

SEDE LEGALE 
E AMMINISTRATIVA

Tutti i NACE 
della registra-
zione EMAS

1.200,0

Unità Locale n. BO/2 Via Cadriano 5, Granarolo 
dell'Emilia (BO) CAP 40057

MAGAZZINO
GENERALE

81.2, 43.2, 
43.9 1.570,0

Unità Locale n. BO/5 Via Maserati 20 Bologna (BO) 
CAP 40100 PULIZIA 81.2 320,0

Unità Locale n. BO/9 Via Calzoni 12 Bologna (BO) 
CAP 48128

PARCHEGGI 
E PARCOMETRI 52.1, 52.2 2.841,0

Unità Locale n. BO/15 Via di Saliceto 7 Bologna (BO) 
Cap 40128

DEPOSITO 
TEMPORANEO RIFIUTI 38.1 13.000,00

Unità Locale n. BO/18 Via Don Minzoni 23, Granarolo 
dell'Emilia (BO) CAP 40057 VERDE 81.3 200,0

Unità Locale n. BO/3 Via Don Minzoni n. 25, Grana-
rolo dell'Emilia (BO) CAP 40057 VERDE + EDILIZIA 81.3, 43.2, 

43.9 1.373,0

Unità Locale n. BO/4 Via de Maria 1/2, Bologna (BO) 
CAP 40129

PARCHEGGI 
E PARCOMETRI 52.1, 52.2 3.494,2

TOTALE (mq) 23.998,2

4 Cfr. nota 3.
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Nel perimetro di rendicontazione dell’EMAS, per il monitoraggio prestazionale delle sedi, 
sono esclusi i siti funzionali ai contratti, in quanto temporanei e legati ad una tempistica di 
gestione troppo limitata per poter implementare piani di monitoraggio e trend temporali. 
Mentre, a partire da quest’anno, la sede BO/2 di Via Cadriano n. 5, Granarolo dell’Emi-
lia (BO) è stata inserita nella Dichiarazione Ambientale, sebbene sia oggetto di lavori di 
ristrutturazione. A causa di ciò, gli aspetti ambientali associati a questa sede non sono 
rendicontati.

Per dare coerenza e continuità alla Dichiarazione Ambientale 2019, ciascun indicatore 
presente in questo capitolo del Bilancio di Sostenibilità, oltre ad essere associato alla no-
menclatura prevista dallo Standard GRI5, ha conservato anche il codice assegnato per 
l’EMAS. Ogni indicatore è composto da un codice alfanumerico formato da 2 o 3 lettere 
per identificare la tematica di riferimento (ad es. “EN” sta per “Energia”, “RIF” sta per “Ri-
fiuti”) e da 2 cifre per individuare lo specifico indicatore (“EN00” sta per “Consumo Totale 
diretto di energia”). 

A completare il quadro della Dichiarazione Ambientale sono presenti quattro documenti 
tecnici di seguito elencati, consultabili previa richiesta all’indirizzo quas@operosa.it.

1 – Organigramma aziendale
2 – Riepilogo Quadro Indicatori della Dichiarazione Ambientale
3 – Applicazioni de L’Operosa S.p.A. delle migliori pratiche di gestione 
4 – Il Gruppo L’Operosa, la struttura di governance e i servizi principali

Nella redazione del presente documento, L’Operosa S.p.A. si impegna ad aggiornarlo 
periodicamente e a condividerlo con le parti interessate nelle forme più opportune; ciò 
avverrà preferibilmente in formato elettronico, al fine di ridurre il consumo di carta coe-
rentemente agli obiettivi ambientali qui presentati.

5 Cfr. Introduzione - Nota Metodologica
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La Politica ambientale
Alla luce degli impegni di sostenibilità assunti dalla Società nella definizione della Mission 
e nell’ambito del Sistema di Gestione Integrato6, L’Operosa S.p.A. elabora la propria Poli-
tica Ambientale.

Consapevole di svolgere attività primarie che impattano sull’ambiente, la Politica Ambien-
tale de L’Operosa S.p.A. è volta a definire processi aziendali sostenibili dal punto di vista 
ambientale, per tutti i siti in cui opera e con un ampio orizzonte temporale (nel breve, nel 
medio e nel lungo periodo).

PRINCIPI GESTIONALI DELLA POLITICA AMBIENTALE 

1.    RISPETTO DELLA LEGISLAZIONE VIGENTE 
(incluse altre prescrizioni ambientali sottoscritte dall’azienda), della normativa di 
riferimento e delle procedure aziendali in materia di protezione ambientale (come ad 
esempio l’utilizzo di mezzi e materiali conformi alla legislazione in termini di consumi, 
impatto ambientale e riciclabilità), oltre al costante aggiornamento dei requisiti di 
gestione definiti dalla norma UNI EN ISO 14001:2004; 

2.    APPROCCIO PREVENTIVO
che si manifesta nell’impiego di processi e tecnologie che prevengano e/o riducano 
gli impatti sull’ambiente, con particolare attenzione alla gestione dei rifiuti prodotti e 
ai rischi legati all’utilizzo di sostanze inquinanti per il suolo, l’aria e l’acqua; 

3.    INCREMENTO DELLE PERFORMANCE AMBIENTALI 
con particolare attenzione a: la riduzione degli impatti ambientali associati ai 
servizi erogati e alla gestione delle sedi, l’approvvigionamento di prodotti ecologici, 
l’efficientamento della flotta mezzi, la riduzione di emissioni climalteranti e 
l’investimento in tecnologie e progetti di ricerca e sviluppo ad alto valore ambientale;

4.    COINVOLGIMENTO DELLE RISORSE UMANE 
attraverso attività di informazione, formazione e sviluppo delle competenze 

6 Cfr. Capitolo 2
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professionali, al fine di assicurare che la Politica Ambientale e il relativo Sistema di 
gestione siano attuati a ogni livello dell’organizzazione. In particolare, le attività di 
coinvolgimento vogliono promuovere:
•	 la consapevolezza che la responsabilità della tutela ambientale è affidata a tutti i 

lavoratori, ciascuno secondo le proprie competenze; 
•	 il rispetto delle norme di legge e delle più restrittive regole e procedure interne;
•	 comportamenti corretti dal punto di vista ambientale;

5.     COINVOLGIMENTO DELLA FILIERA
le imprese appaltatrici e le Società del Gruppo vengono coinvolte nella tutela 
ambientale attraverso la condivisione della Politica Ambientale e dei suoi obiettivi, 
nonché la cooperazione e il coordinamento in ogni fase del rapporto contrattuale; 

6.    VERIFICA CONTINUA 
della gestione della tutela ambientale, attraverso l’analisi dei risultati conseguiti, la 
revisione dei principi sopra riportati e del Sistema di gestione ambientale;

7.    MIGLIORAMENTO CONTINUO
perseguito – quando tecnicamente possibile ed economicamente fattibile – attraverso 
il costante aggiornamento delle tecnologie impiegate e mediante la formazione del 
personale;

8.    COMUNICAZIONE
La Politica Ambientale rappresenta l’espressione della volontà della Direzione 
aziendale di operare in modo responsabile nei confronti dell’ambiente. Tale impegno 
si concretizza con l’attuazione e il mantenimento di un Sistema di Gestione Ambientale 
presso i propri siti e la conseguente certificazione ai sensi dalla norma UNI EN ISO 
14001. La Politica Ambientale è periodicamente sottoposta a revisione, nell’ambito 
del riesame della Direzione.

Le Direzioni delle aziende del Gruppo si impegnano ad attuare i principi della Politica Am-
bientale, mettendo a disposizione la struttura e le risorse necessarie. Effettuano inoltre il 
monitoraggio periodico dei risultati raggiunti e, se necessario, promuovono gli opportuni 
interventi correttivi o migliorativi.

Il Gruppo L’Operosa si impegna a rendere accessibile la Politica Ambientale a tutte le parti 
interessate e a renderla vincolante per i dipendenti e per le imprese che operano all’in-
terno delle unità operative.
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Gli aspetti ambientali
Come definito dal Regolamento EMAS, “l’aspetto ambientale è un elemento delle attività, 
dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente”.
Gli aspetti ambientali possono essere “diretti” o “indiretti”, in relazione al grado di control-
lo che l’organizzazione esercita rispetto ad essi.

Gli aspetti ambientali diretti sono quelli associati alle attività, ai prodotti e ai servizi 
dell’organizzazione sui quali quest’ultima ha un controllo di gestione diretto:

a) emissioni controllate e incontrollate nell’atmosfera;
b) approvvigionamento di materie prime, materiali di consumo, attrezzature, ecc.;
c) uso delle materie prime di energia, delle risorse idriche, di combustibili e ed altre 
     risorse naturali;
d) scarichi controllati ed incontrollati nelle acque superficiali o nella rete fognaria;
e) gestione rifiuti solidi e di altro tipo, con particolare riguardo ai rifiuti speciali;
f) altri problemi locali e della comunità relativi all’ambiente (ad es. rumore).

I suddetti aspetti vengono valutati nelle seguenti fasi:
•	 durante il funzionamento normale (situazione “Normale”);
•	 in caso di apertura o chiusura di appalto o in caso di comportamento anomalo 

ragionevolmente prevedibile o in caso di modifiche del processo di erogazione dei 
servizi e prodotti (situazione “Anomala”);

•	 in caso di guasto e/o incidente (es. incidenti quali incendio, sversamento, allagamento, 
ecc.) (situazione di emergenza).

Gli aspetti ambientali indiretti sono quelli che possono derivare dall’interazione tra l’or-
ganizzazione e terzi (fornitori di prodotti e servizi, clienti) sui quali l’organizzazione può 
esercitare una certa influenza:

a) scarichi nelle sedi dove L’Operosa fornisce i servizi di pulizia;
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b) scarichi delle aziende dove L’Operosa conferisce i propri mezzi e macchinari per il la-
vaggio;
c) consumo di energia nelle sedi non di proprietà dell’Operosa; 
d) cicli di vita dei prodotti utilizzati.

La metodologia di valutazione si applica a tutte le attività del campo di applicazione della 
Registrazione EMAS.

ASPETTI SIGNIFICATIVI
In questo paragrafo vengono individuati gli aspetti ambientali significativi, ovvero que-
gli aspetti che determinano impatti ambientali non trascurabili per l’organizzazione. Tra i 
temi materiali rilevanti sotto l’aspetto ambientale emersi nella Matrice di Materialità7, si 
è valutato di approfondire quelli più impattanti: l’uso di materie prime, i consumi di car-
burante e le emissioni di CO2, i consumi di energia. 

Aspetto Servizio associato Valutazione
Consumo prodotti chimici 
(Aspetto diretto) Servizi di pulizia Significativo 

Utilizzo di prodotti di consumo per i bagni
(Aspetto indiretto) Servizi di pulizia Significativo 

Utilizzo attrezzature tessili 
(Aspetto diretto) Servizi di pulizia Significativo

Consumo di componenti edili
(Aspetto diretto) Edilizia Significativo

Trasporti (personale, attrezzature e rifiuti)
(Aspetto diretto)

Servizi di pulizia, Manutenzione verde e 
Trasporto rifiuti Edilizia Impiantistica Significativo

Consumo energia sedi
(Aspetto diretto e indiretto – a seconda della sede) Gestione sedi Significativo

7 Cfr. Capitolo 1, paragrafo “Il dialogo con gli stakeholder” 
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La valutazione della significatività, finalizzata ad analizzare, periodicamente, gli aspetti 
ambientali associati ai servizi della Società, è stata realizzata in modo coerente alla me-
todologia codificata nel Sistema di Gestione Integrato e alla norma ISO 14001:2015 e al 
Regolamento EMAS (UE) 2018/2026.  
I parametri adottati per la valutazione di significatività di ogni aspetto ambientale sono i 
seguenti:
•	 Conformità normativa
•	 Rilevanza impatti
•	 Efficienza
•	 Sensibilità del territorio e delle parti interessate

LA METODOLOGIA DI VALUTAZIONE

I parametri adottati per la valutazione di ogni aspetto ambientale sono individuati 
dalle procedure di sistema e aggiornati periodicamente. Qui di seguito una sintesi. 

1.	 Conformità normativa: ottenimento di autorizzazioni e regolarità burocratiche; 
ottemperanza alle prescrizioni degli organismi di vigilanza; rispetto dei limiti e 
vincoli normativi. 

2.	 Rilevanza impatti: caratterizzazione qualitativa e quantitativa degli elementi 
che compongono il fattore di impatto; grado di controllo e di influenza sugli 
aspetti che generano l’impatto. 

3.	 Efficienza: utilizzo delle “migliori tecnologie disponibili” economicamente prati-
cabili; fattori organizzativi/economici (risorse destinate alla gestione del proble-
ma); formazione e comunicazione in campo ambientale; piani di manutenzione 
e monitoraggio; altri aspetti che influiscono sull’efficienza ambientale. 

4.	 Sensibilità del territorio e delle parti interessate: Considerando la rilevanza, 
si tiene conto del pericolo intrinseco e potenziale che il fattore esercita sull’am-
biente, in particolare su soggetti o aree “sensibili” e/o “vulnerabili”.
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I consumi energetici 
e di carburante
L’Operosa S.p.A. è da tempo impegnata in scelte finalizzate all’efficienza energetica: nelle 
sedi, nei cantieri di servizi e nei trasporti. 

1.     Efficienza energetica nelle sedi
•	 Impianti fotovoltaici (sede direzionale e uffici area gestione del verde e edilizia);
•	 Preferenza di PC e stampanti Energy Star;
•	 Lampade a LED o a risparmio energetico;

2.     Efficienza energetica nei cantieri di servizi
•	 Preferenza di macchinari ed attrezzature con il minor consumo energetico per mq 

dichiarato dal produttore;
•	 Utilizzo di prodotti lavanderia con efficacia pulente garantita dal produttore per 

lavaggi a medie temperature per il ricondizionamento delle attrezzature tessili in 
lavatrice;

•	 Formazione del personale su temi legati all’energia, al corretto utilizzo delle macchine 
e dei sistemi di ricarica, allo spegnimento delle luci nei locali (laddove possibile).

3.     Efficienza energetica nei trasporti di persone, materiali e rifiuti
•	 Scelta di mezzi moderni, con motorizzazioni ad alte prestazioni in termini di efficienza;
•	 Manutenzione e tagliandi periodici.

EN00 – CONSUMO TOTALE DIRETTO DI ENERGIA
La quantità totale annua di energia consumata dall’organizzazione deriva dal consumo di 
energia elettrica (EN01) e termica (EN07) utilizzata presso le sedi e presso il cantiere della 
Fiera di Bologna, oltre che dal consumo di carburanti per i trasporti e le attrezzature a 
carburante (EN02).

GRI 302-3GRI 302-1

GRI 302-5GRI 302-4
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Consumi energetici [GJ8] 2018 2019 2020
Sedi energia elettrica 1.221,06 1.155,64 945,92
Sedi energia termica 274,82 467,44 347,07
Autotrazione 10.596,45 16.685,14 18.847,52
TOTALE 12.092,33 18.308,22 20.140,51
TOTALE PER DIPENDENTE 4,16 6,11 9,09

Nel 2020 l’incremento del consumo totale diretto di energia è dovuto principalmente alla 
movimentazione dei mezzi aziendali per l’erogazione dei servizi aziendali. Mentre, i con-
sumi energetici legati alle sedi hanno visto una flessione rispetto all’anno precedente, per 
l’incremento di smart-working causa pandemia.

EN01 – CONSUMI ENERGIA ELETTRICA SEDI
L’indicatore EN01 si riferisce ai consumi elettrici necessari per garantire l’operatività delle 
sedi della Società rientranti nel campo di applicazione EMAS. 
Nel 2020 si è registrata una diminuzione nel consumo di energia elettrica presso le sedi, 
calo legato alla situazione pandemica e al conseguente ricorso allo smart working. 
Ai fini di monitoraggio la Società registra – oltre ai consumi delle sedi – anche i consumi 
delle principali unità operative.

Consumi 
energetici*

2018 2019 2020
kWh GJ kWh GJ kWh GJ

Consumo annuo 339.183,00 1.221,06 321.010,00 1.155,64 262.755,00 945,92
TOTALE PER 
DIPENDENTE 116,8 0,4 107,1 0,4 118,6 0,4

*Fattore di conversione utilizzato: 1 kWh = 0,0036 GJ

Il consumo complessivo di energia elettrica per il 2020 si riferisce a tutte le sedi rientranti 
nel campo di applicazione EMAS, considerando anche le nuove attività rendicontate per il 

8  Sigla del Giga Joule, equivalente ad un miliardo di joule. Il Joule (J) è l’unità fondamentale dell’energia nel 
Sistema Internazionale
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2019 non è stato possibile ricostruire il consumo della sede BO/4 e per il 2018 delle sedi 
BO/3 e BO/4, entrambe afferenti alle attività relative ai NACE rendicontate a partire dal 
2020. 

EN02 – CONSUMI DI ENERGIA PER AUTOTRAZIONE
Il consumo di carburante per autotrazione deriva essenzialmente da 3 macro-gruppi di 
attività:
•	 Trasporto con autoveicoli e mezzi commerciali leggeri per attività in capo alle 

singole unità operative (ad esempio attività commerciali, di rappresentanza, di 
coordinamento) e in capo ai singoli cantieri di servizio (come lo spostamento dei 
lavoratori e di piccole forniture di prodotti); 

•	 Trasporto con mezzi speciali, soprattutto autocarri autorizzati per il trasporto rifiuti, 
macchine operatrici stradali (spazzatrici) oppure autocarri per la gestione del verde;

•	 Utilizzo di attrezzature, in larga parte associato alle attività di gestione e manutenzione 
del verde, come tosaerba, decespugliatori e trattorini.

Tipo
carburante*

2018 20199 2020
[GJ] [GJ] [GJ]

Diesel 280.097,08 Lt 10.085,31 446.904,75 Lt 16.091,47 501.839,80 Lt 18.069,48

Benzina 8.886,95 Lt 284,64 12.522,20 Lt 401,07 16.210,87 Lt 519,22

GPL 8.782,41 Lt 226,50 7.043,78 Lt 181,66 9.283,09 Lt 239,42

Metano 0,00 kg 0,00 241,94 kg 10,94 429,05 kg 19,40

TOTALE 10.596,45 16.685,14 18.847,52

TOTALE PER 
DIPENDENTE 3,65 5,57 8,51

 
*Fattori di conversione utilizzati per autotrazione (fonte FIRE) 

9 A partire dall’anno 2019 il dato di consumo del carburante è ricavato attraverso la nuova modalità auto-
matizzata di estrazione, messa ora a disposizione direttamente dal fornitore. Il dato del 2018 è stato invece 
ricavato a partire dall’importo delle fatture di acquisto e quindi convertito in litri a partire dal costo medio 
nazionale del carburante.

0,10%
METANO
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Il 2020 ha visto un incremento dei consumi rispetto all’anno precedente, a fronte di tutta 
una serie di servizi che sono stati erogati senza interruzioni (raccolta rifiuti, manutenzione 
del verde, servizi di pulizia), nonostante la pandemia. Inoltre, a partire dal 2020, è stato 
automatizzato il metodo di raccolta dati. Modalità che sarà poi seguita anche per gli anni 
successivi.

Carburante Conversione in GJ

DIESEL (l) 0,036
BENZINA (l) 0,032
GPL (l) 0,025
METANO (kg) 0,045

 
ENERGIA UTILIZZATA PER AUTOTRAZIONE E ATTREZZATURE 

PER TIPO CARBURANTE 2020 [GJ] 1+2+3+94
2,75%
BENZINA

1,27%
GPL

0,10%
METANO

95,87%
DIESEL
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EN03 – NUMERO SEDI ALIMENTATE DA ENERGIA RINNOVABILE
Prosegue l’impegno per accrescere l’utilizzo di energia da fonti rinnovabili. Dopo l’instal-
lazione nel 2017 di un impianto fotovoltaico sulla copertura della sede centrale in Via Don 
Minzoni 2 presso Cadriano Granarolo dell’Emilia (BO), nel giugno 2020 è stato installato 
un secondo impianto, sul tetto della sede degli uffici in Via Don Minzoni 25. Le due sedi 
sono dunque parzialmente alimentate da energia rinnovabile. 
L’indicatore EN03 è anche associato all’obiettivo di miglioramento 4 del Programma di 
miglioramento ambientale – Efficienza Ambientale Sedi Operative - Target 4.A “Fornitura 
di energia elettrica 100% rinnovabile sedi operative”10. 

EN04 – PRODUZIONE TOTALE DI ENERGIA RINNOVABILE 
L’Operosa S.p.A. è attivamente impegnata nel ridurre le emissioni climalteranti in atmo-
sfera attraverso la produzione di energia rinnovabile.  
A tal fine è stato valorizzato il know-how de L’Operosa S.p.A. nel campo dell’efficientamen-
to energetico, con la realizzazione di un impianto fotovoltaico da 24 kW attivo a partire 
dal 2017 e di un secondo da 8 kW attivo a partire dal 2020.
I dati del 2020 sono la somma dell’energia prodotta dai due impianti fotovoltaici. Il dato 
relativo al secondo impianto, ubicato sopra l’edificio in via don Minzoni 25, è stato calcola-
to a partire dalla stima di produzione fornita in fase di installazione dell’impianto in quan-
to è stata necessaria una sostituzione del contatore che non ha permesso di registrare il 
dato effettivo.

GJ autoprodotti da Energia Rinnovabile
2018 2019 2020
82,0 104,6 133,7

EN05 – CONSUMO TOTALE DI ENERGIA RINNOVABILE *
La quantità totale annua di energia generata da fonti rinnovabili corrisponde a quella con-
sumata dalle due Società, L’Operosa S.p.A. e L’Operosa S.c.a.r.l..

10 Cfr. Capitolo 3, paragrafo “Il programma di miglioramento ambientale”
* Non è possibile inserire in questo testo la percentuale di energia rinnovabile sul totale di energia consumata, in 
quanto questo dato non viene dichiarato dal gestore all’interno delle bollette, il quale fa rifornimento alla composizione 
nazionale dell’energia. In definitiva, non si ritiene questo indicatore rilevante in quanto L’Operosa non ha il controllo 
sulla scelta della quantità di energia rinnovabile sul totale del mix energetico del fornitore.
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L’energia rinnovabile consumata, relativamente al secondo impianto fotovoltaico, è stata 
calcolata sottraendo all’energia rinnovabile prodotta la stima di quanto ceduto in rete nel 
periodo giugno – dicembre 2020 (partendo dal dato relativo al mese di marzo 2021) per 
lo stesso motivo di cui sopra.

GJ consumati da Energia 
Rinnovabile autoprodotta

2018 2019 2020
81,6 104,2 109,1

EN06 – PERCENTUALE DISPOSITIVI ECOLOGICI ENERGY STAR
L’indicatore EN06 valuta il numero di dispositivi informatici (PC Desktop, PC Notebook e 
stampanti) ad alte prestazioni energetiche, con certificazione Energy Star.

% Dispositivi Energy Star
2019 2020
58% 93%

EN07 – CONSUMO ENERGIA TERMICA
L’indicatore EN07 monitora il consumo energetico a uso riscaldamento: delle sedi che 
rientrano nell’ambito di applicazione della Registrazione EMAS; delle principali unità ope-
rative (laddove necessario l’uso di energia termica) de L’Operosa S.p.A. e dell’Operosa 
S.c.a.r.l..

Consumi
energetici*

2018 2019 2020

kWh GJ kWh GJ kWh GJ
Riscaldamento sedi 76.337,19 274,82 129.844,36 467,44 96.409,22 347,07

RISCALDAMENTO SEDI 
PER DIPENDENTE 26,3 0,1 43,3 0,2 43,5 0,2

*Fattore di conversione gas da riscaldamento: 1 kWh = 0,0394 GJ (Fonte SNAM) 
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Le emissioni in atmosfera

GAS01 – EMISSIONI TOTALI ANNUE DI GAS SERRA
La stima delle emissioni annuali comprende una quota di CO2 rilasciata direttamente 
dalla Società (ad esempio le emissioni di CO2 imputabili alle attività di trasporto della flotta 
aziendale) e una quota emessa indirettamente: ad esempio le emissioni di CO2 relative 
al consumo di energia elettrica o al rabbocco degli FGAS (Gas Fluorurati) utilizzati per gli 
impianti di refrigeramento. Nell’anno 2020 le attività de L’Operosa S.p.A. hanno emesso 
un totale di 3.483, 4 tonnellate di CO2 equivalente.

Attività 2018 
[kg CO2]

2019 
[kg CO2]

2020 
[kg CO2]

Energia Elettrica 110.234,48 104.328,25 85.395,38
Metano Riscaldamento 13.580,33 23.099,21 17.151,12
Diesel trasporto 747.859,21 1.193.235,67 1.339.912,27
Gasolio da riscaldamento 59.479,34 37.065,82 132.214,57
Benzina trasporto 20.173,37 28.425,39 36.798,67
Gpl trasporto 14.139,69 11.340,49 14.945,77
Metano Trasporto 0,00 335,30 594,61
FGAS 706.829,92 866.080,00 2.583.948,57
TOTALE (KG) 1.672.296,33 2.263.910,13 4.210.960,97
TOTALE PER DIPENDENTE (KG) 575,86 755,39 1.900,25

 
Le emissioni sono state stimate sulla base dei parametri standard nazionali e internazio-
nali secondo metodologie consolidate. Qui un riepilogo dei fattori di emissione e delle 
fonti associate. 

GRI 305-1 GRI 305-4GRI 305-2

GRI 305-7GRI 305-6
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Fattori emissione CO2 eq. F.E. Fonte

Energia Elettrica [kg CO2eq/kWh] 0,32 ISPRA 2018

Metano riscaldamento (kg CO2eq/mc) 1,95 ARPA Emilia-Romagna (Inventario Piani Clima)

Diesel [kg CO2eq/litro] 2,67 IPCC GHG Emissions Calculation Tool v. 2.6

Gasolio da riscaldamento 3,16 Ministero dell’Ambiente

Benzina [kg CO2eq/litro] 2,27 IPCC GHG Emissions Calculation Tool v. 2.6

Gpl [kg CO2eq/litro] 1,61 IPCC GHG Emissions Calculation Tool v. 2.6

Metano autotrazione [kg CO2eq/mc] 1,18 IPCC GHG Emissions Calculation Tool v. 2.6

FGAS Vari FONTE IPPC (R. (UE) 517/2014)

GAS02 – EMISSIONI IN ATMOSFERA DI GAS INQUINANTI
Le emissioni in atmosfera sono composte dagli impatti in ambiente derivanti dal consumo 
di carburanti per il trasporto e per riscaldamento e dai gas contenuti nei dispositivi per 
il raffreddamento installati negli appalti da L’Operosa S.p.A.. Tali emissioni, oltre a quelle 
relative alla CO2, riguardano principalmente le polveri sottili (PM10 e PM2,5), il biossido di 
zolfo (SO2) e gli ossidi di azoto (NOx). La flotta aziendale de L’Operosa S.p.A. è mantenuta 
sempre in piena efficienza (tagliandi e manutenzioni periodiche) ed è costituita da mezzi 
dotati degli standard emissivi più recenti per ridurre le emissioni degli inquinanti da sca-
richi veicolari.

SO2 2018 2019 2020

TOTALE (KG) 40,68 27,94 89,26
TOTALE PER DIPENDENTE (G) 14,01 9,32 40,28

NOx 2018 2019 2020

TOTALE (KG) 204,88 286,16 383,62
TOTALE PER DIPENDENTE (KG) 0,07 0,10 0,17
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PM10 2018 2019 2020

TOTALE (KG) 210,84 331,54 377,71
TOTALE PER DIPENDENTE (KG) 0,07 0,11 0,17

PM2,5 2018 2019 2020

TOTALE (KG) 166,80 262,19 299,40
TOTALE PER DIPENDENTE (KG) 0,06 0,09 0,14

La stima delle emissioni è stata condotta dalle analisi di inventario, partendo dai riferi-
menti scientifici metodologici SINANET 2018 – ISPRA e ENEA 2017.

Fattori di emissione CO2 eq. SO2 
kg/GJ

NOx 
kg/GJ

PM10 
kg/GJ

PM2,5 
kg/GJ

Diesel 0,00026 0,01600 0,02016 0,01600
Gasolio da riscaldamento 0,04700 0,05000 0,00360 0,00360
Benzina 0,00034 0,00498 0,00874 0,00498
GPL 0,00000 0,00758 0,00916 0,00505
Metano 0,00000 0,01688 0,00759 0,00431

Attraverso i fattori di emissione è stato possibile stimare le emissioni di un inquinante 
specifico (SO2, NOx, PM10 e PM2,5) emesso in atmosfera a seguito di una determina attività.

GAS03 – EMISSIONI TOTALI ANNUE DI CO
2
 EQUIVALENTI DA UTILIZZO DI FGAS

L’indicatore GAS03 riporta la stima delle emissioni di CO2 equivalenti derivanti dal rabboc-
co delle macchine frigorifere.

Emissioni CO2 eq 2018 2019 2020

CO2 eq (t) 706,83 866,08 2.583,95

TOTALE PER DIPENDENTE [T] 0,24 0,29 1,17
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Attraverso i fattori di emissione è stato possibile stimare le emissioni di CO2 equivalente 
associate al consumo di FGAS per il rabbocco delle macchine frigorifere delle sedi e degli 
impianti oggetto del servizio di manutenzione.

Emissioni GWP

2018 2019 2020

Utilizzati 
[Kg]

Emissioni 
CO2 

[t CO2 eq]

Utilizzati 
[Kg]

Emissioni 
CO2 

[t CO2 eq]

Utilizzati 
[Kg]

Emissioni 
CO2 

[t CO2 eq]

R134-A 1430 320,0 457,6 80,0 114,4 23,5 33,6
R22 1800 0,0 0,0 0,0 0,0 42,0 75,6
R32 675 0,0 0,0 0,0 0,0 31,6 21,3
R404-A 3922 0,0 0,0 0,0 0,0 3,5 13,7
RE407-C 1600 83,6 133,7 0,0 0,0 514,6 823,4
R410-A 2088 55,3 115,5 360,0 751,7 753,6 1.573,6
R427-A 2138 0,0 0,0 0,0 0,0 20,0 42,8

TOTALE   706,8   866,1   2.583,9

Per il 2020 non ci sono stati consumi di FGAS per le sedi, pertanto per l’ultima annualità 
oggetto della Dichiarazione Ambientale, sono riportati solo quelli relativi al servizio ma-
nutenzione impianti.

I TRASPORTI

TR01 – INCIDENZA EURO 6 NELLA FLOTTA AZIENDALE
Il parco “autoveicoli e mezzi commerciali leggeri” (veicoli utilizzati per il trasporto di merci 
con massa a pieno carico inferiore a 3,5 tonnellate) è costituito per l’87% da veicoli con 
standard emissivo recente (Euro 6). La gestione di questo tipo di flotta, associata princi-
palmente a contratti di noleggio a lungo termine, ne garantisce l’efficace sostituzione con 
mezzi recenti e a ridotte emissioni.
Il parco “autocarri” (mezzi con massa a pieno carico superiore ai 3,5 tonnellate), invece, 
è rappresentato da mezzi con standard emissivi distribuiti tra le varie classi di emissione. 
Tali mezzi, essendo di proprietà e richiedendo volumi di investimento economico più ele-
vati, hanno cicli di vita più lunghi.
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FLOTTA AZIENDALE - STANDARD EMISSIVO - CONFRONTO PER TIPO AUTOMEZZI (2020)
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I consumi idrici
ACQ01 – CONSUMI IDRICI
Il consumo di acqua non è un aspetto significativo nella gestione ambientale de L’Operosa 
S.p.A. e de L’Operosa S.c.a.r.l.: esso infatti è gestito direttamente dalle aziende clienti, sia 
dal punto di vista della scelta del fornitore che del pagamento dell’utenza.

Le principali attività della Società responsabili dei consumi idrici sono i servizi di pulizia, 
che utilizzano l’acqua della rete idrica. Gli impatti degli scarichi, pur non essendo signi-
ficativi, vengono gestiti in maniera indiretta incrementando il ricorso a prodotti chimici 
ecologici a minor impatto ambientale (cfr. indicatore EM01).

Gli impatti da consumi idrici imputabili alla Società sono quindi solo quelli relativi ai servizi 
igienici presso le sedi; i dati vengono raccolti direttamente dai fornitori del servizio con 
l’obiettivo di monitorare i consumi.

Consumo idrico 2018 2019 2020

TOTALE [mc] 1.574,68 1.046,02 1.013,81

TOTALE PER DIPENDENTE [Lt] 542,25 349,02 457,50

Il consumo complessivo di acqua per il 2020 si riferisce a tutte le sedi rientranti nel campo 
di applicazione EMAS, considerando anche le nuove attività rendicontate quest’anno. 

Per quanto riguarda i consumi di acqua nel 2020, si riporta che la sede de L’Operosa S.p.A. 
di via Alfredo Calzoni 12 di Bologna, data in locazione a beneficio del CUS (Centro Unifica-
to di Sanificazione) di Bologna, ha utilizzato gli spazi per la sanificazione dei propri mezzi 
di soccorso in fase di pandemia.

GRI 303-1 GRI 303-5GRI 303-2
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Biodiversità 
e gestione suolo
L’aspetto della biodiversità non è significativo per L’Operosa S.p.A., considerando il tipo di 
servizi e di attività svolte. 
Tra le sedi e le unità operative della Società, nessuna è presente all’interno di aree protet-
te o di aree ad elevato valore di biodiversità. Per quanto concerne lo stoccaggio di prodot-
ti chimici e le attività nell’autorimessa, al fine di prevenire la contaminazione del suolo e 
del sottosuolo sono state predisposte vasche di contenimento o materiali assorbenti nelle 
aree di stoccaggio e di utilizzo dei prodotti, nonché nelle aree di deposito temporaneo dei 
rifiuti.

La gestione 
dei materiali
EM01 – NUMERO DI PRODOTTI CHIMICI PER LE PULIZIE CONFORMI AI CAM
L’indicatore EM01 è stato calcolato prendendo in considerazione i primi dieci prodotti 
chimici per le pulizie per incidenza d’acquisto. L’incidenza di acquisto indica il risultato del 
rapporto tra importo di spesa dei prodotti conformi ai CAM (tra i primi 10 acquistati per 
categoria) e l’importo totale di spesa dei primi 10 prodotti della stessa categoria in ordine 
di volumi di acquisto. 

GRI 304-1

GRI 301-1
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Per prodotti chimici si intendono: detergenti ordinari (multiuso, superfici, vetri, sgrassa-
tori, ecc.), straordinari (cere, deceranti, disincrostanti, decappanti, ecc.) e prodotti disin-
fettanti. 
La conformità ai CAM11 dei prodotti chimici è valutata secondo i decreti ministeriali per 
gli acquisti verdi nei servizi di pulizia12: 

•	 prodotti chimici ordinari certificati EU Ecolabel o marchio ambientale analogo oppure 
rapporto di conformità di laboratorio, come previsto dall’allegato A dei decreti CAM 
GPP;

•	 prodotti chimici straordinari certificati EU Ecolabel o marchio ambientale analogo 
oppure rapporto di conformità di laboratorio, come previsto dall’allegato B dei 
decreti CAM GPP;

•	 prodotti disinfettanti con autorizzazione PMC o prodotto BIOCIDA

Prodotti chimici
(Primi 10 prodotti acquistati) 2018 2019 2020

Prodotti conformi ai CAM (n) 9 9 9

Incidenza acquistato CAM 87,4% 85,6% 93,6%

11  I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali introdotti col Piano d’Azione Nazionale sul 
GPP (D.M. 10 aprile 2013) per le varie fasi del processo di acquisto, volti a individuare la soluzione proget-
tuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della 
disponibilità di mercato.
12  DM 24 maggio 2012 (par. 5.3.1, 5.3.2, 5.3.3) e DM 18 ottobre 2016 (par. 4.3.1, 4.3.2, 4.4.2)
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I CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER GLI ACQUISTI VERDI 
Il Green Public Procurement (GPP) è “un processo mediante cui le Pubbliche Amministrazioni 
cercano di ottenere beni, servizi e opere con un impatto ambientale ridotto per l’intero ciclo di 
vita rispetto a beni, servizi e opere con la stessa funzione primaria ma oggetto di una procedura 
di appalto diversa”13.

La politica di promozione degli acquisti verdi da parte dell’Unione Europea trova compimento 
in particolare con il Piano d’azione europeo sul consumo e sulla produzione sostenibili e sulla 
politica industriale sostenibile 14 (SCP/SIP).

In Italia, il principale strumento di attuazione delle politiche GPP Europee è il Piano d’Azione Na-
zionale – PAN (Decreto 10 aprile 2013). Il PAN ha l’obiettivo di promuovere la diffusione del GPP 
presso gli Enti e le Amministrazioni pubbliche responsabili delle politiche pubbliche di acquisto e 
fornire indicazioni tecniche omogenee (attraverso i Criteri Ambientali Minimi - CAM) in modo da 
permettere a tutti i soggetti che devono attuare il GPP di disporre di criteri ambientali facilmente 
applicabili nei propri bandi di gara.

I CAM sono gli elementi “di base” di qualificazione degli acquisti verdi e la somma degli elemen-
ti tecnici atti a garantire un miglioramento degli impatti ambientali ed un’adeguata risposta da 
parte del mercato dell’offerta. L’inserimento delle “specifiche tecniche di base” e, in alcuni casi, 
dei criteri di selezione dei candidati e delle clausole contrattuali, sono la condizione minima per 
qualificare come “verde” o “sostenibile” l’acquisto del bene o l’affidamento del servizio. 

In Italia inoltre il percorso normativo, iniziato in ambito europeo, è evoluto nell’obbligo di inte-
grare i Criteri Ambientali Minimi (CAM) nelle gare d’appalto con l’entrata in vigore del Codice dei 
Contratti (Dlgs 50 del 2016 art. 34). 
In quest’ottica, L’Operosa è impegnata continuamente a migliorare i propri servizi dal punto di 
vista ambientale in maniera coerente con i CAM individuati dal Ministero dell’Ambiente:
•	 CAM Affidamento del servizio di pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene (D.M. 24 

maggio 2012)
•	 CAM per l’affidamento del servizio di sanificazione per le strutture ospedaliere e per la 

fornitura di prodotti detergenti (D.M. 18 ottobre 2016)
•	 CAM Servizio di gestione del verde pubblico e fornitura prodotti per la cura del verde 

(approvato con DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 del 4 aprile 2020)

13 Comunicazione della Commissione al Consiglio COM (2008) 400 “Appalti pubblici per un ambiente 
migliore” e manuale “Buying Green!”
14 Comunicazione n.397 del 16 giugno 2008
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EM02 – NUMERO PRODOTTI DI CONSUMO PER I BAGNI CONFORMI AI CAM
Anche nella terza edizione della Dichiarazione Ambientale, l’indicatore EM02 è stato cal-
colato a partire dai primi 10 prodotti di consumo per i bagni acquistati all’anno, ordinati 
per importo di spesa (incidenza di acquisto). 
Per prodotti di consumo per i bagni si intendono i prodotti economali riforniti nei servizi 
igienici dei servizi di pulizia e nelle sedi: saponi lavamani, carta asciugamani e carta igie-
nica.
La conformità ai CAM dei prodotti di consumo per i bagni è valutata secondo i decreti 
ministeriali per gli acquisti verdi nei servizi di pulizia15: 
I criteri di conformità alle indicazioni CAM vengono espressi così come segue: 
•	 Saponi lavamani certificati EU Ecolabel o marchio ambientale analogo
•	 Carta igienica certificata EU Ecolabel o marchio ambientale analogo
•	 Carta asciugamani certificata EU Ecolabel o marchio ambientale analogo

Prodotti di consumo per i bagni 
(Primi 10 prodotti acquistati) 2018 2019 2020

Numero di referenze conformi ai CAM (n) 5 7 5

Incidenza acquistato CAM 55,4% 60,2% 47,7%

 
La diminuzione nel numero di referenze CAM sui primi 10 prodotti acquistati è imputabile 
a fattori diretti e/o indiretti connessi alla fase pandemica. Risulta quindi difficile interpre-
tare i trend, considerando le importanti anomalie che hanno caratterizzato il 2020.

15 Cfr. nota 12
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EM03 – NUMERO DI ATTREZZATURE TESSILI CONFORMI AI CAM

L’indicatore EM03, calcolato in coerenza con gli indicatori EM01 ed EM02, a partire dall’in-
cidenza di acquisto delle attrezzature tessili (mop, frange, garze per scopatura, panni) im-
piegate nelle operazioni di pulizia.

La conformità ai CAM dei prodotti tessili è valutata secondo i decreti ministeriali per gli 
acquisti verdi nei servizi di pulizia16: come ricorso ad Attrezzature tessili in microfibra. 

Attrezzature tessili 
(Primi 10 prodotti acquistati) 2018 2019 2020

Numero di referenze conformi ai CAM (n) 7 7 5

INCIDENZA ACQUISTATO CAM SU TOTALE 
ACQUISTI 44,7% 37,1% 36,9%

La diminuzione nel numero di referenze CAM sui primi 10 prodotti tessili acquistati è im-
putabile all’esigenza, durante la pandemia da COVID-19, di implementare gli standard di 
sicurezza sanitaria e quindi di ricorrere a un maggiore utilizzo di prodotti monouso - come 
garze usa e getta e panni non lavabili - a discapito di prodotti CAM come microfibre lavabili 
e riutilizzabili.

16 Cfr. nota 12
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EM04 – USO DI FITOFARMACI ED ESCHE RODENTICIDE 

Tipologia di prodotto Utilizzo del prodotto 
per mansione 2018 2019 2020

Erbicida ad azione fogliare,
sistemico, non selettivo e
non residuale. (lt)

Diserbo 160 300 530

L’uso responsabile dei fitofarmaci (prodotti con autorizzazione del Ministero della Salu-
te) è delimitato a casi straordinari: la riduzione del loro utilizzo a favore di alternative 
eco-compatibili sono tra gli obiettivi di salvaguardia ambientale della Società per i servizi 
di gestione del verde. Per quanto riguarda il glifosato, esso non viene utilizzato nella ge-
stione del verde su territori di pertinenza comunale - come previsto dal regolamento del 
Comune di Bologna - ma utilizzato da personale qualificato e solo in zone circoscritte e pri-
vate, lontano da aree vulnerabili, e sempre con la massima attenzione rispetto a quanto 
previsto dalla normativa e dai regolamenti vigenti. 

Attività Azione meccanica alternativa a uso fitofarmaci

Lotta alla processionaria del pino Rimozione meccanica dei nidi

Diserbo delle piante infestanti Rimozione meccanica in caso di aree verdi

Tipologia di prodotto Utilizzo del prodotto per mansione 2018 2019 2020

Esche rodenticide (kg) Derattizzazione 160 240 208
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MANUTENZIONE DEL VERDE
Nell’ambito della manutenzione del verde, L’Operosa fa parte del Consorzio 
Bologna Verde e Sostenibile per la gestione completa del servizio sul territorio del 
Comune di Bologna a partire da aprile 2020.
Il Comune di Bologna è da anni all’avanguardia nelle politiche di gestione del 
paesaggio, in coerenza con la Costituzione della Repubblica Italiana che include la 
tutela del paesaggio tra i suoi principi fondamentali (art. 9). 

TIPOLOGIA SUPERFICIE
Totale verde pubblico 9.910.000 mq
Totale verde pubblico su superficie comunale 8%
Parchi estensivi periurbani, giardini e parchi pubblici 63%
Verde di arredo stradale 12%
Verde annesso a edifici scolastici 10%
Verde annesso a complessi sportivi 7%
Verde annesso a edifici pubblici 4%
Altre aree verdi 4%
Esemplari arborei in alberature stradali 18.500
Esemplari arborei all’interno di aree verdi ~ 80.000

Tabella 1 Alcuni dati sul verde pubblico a Bologna (Fonte: Comune di Bologna 2018)

Il Comune ha chiare linee di indirizzo coerenti con gli obiettivi di sostenibilità nazio-
nale richiamati nel “Piano d’Azione Nazionale (PAN) per l’uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari: gli impieghi extra agricoli” (Direttiva 2009/128/CE recepita con D.Lgs. 
150/2012) e nei CAM (Criteri Ambientali Minimi) per la gestione del verde pubblico 
(DM 13 dicembre 2013, in G.U. n. 13 del 17 gennaio 2014). Inoltre, nel nuovo re-
golamento comunale del verde pubblico e privato (P.G. 27795/2016 del Comune di 
Bologna) sono specificati rigidi criteri che regolamentano la difesa fitosanitaria e gli 
abbattimenti a scopo preventivo per la salute degli esemplari arborei.



capitolo 3

95

Dato questo contesto, L’Operosa ha sviluppato una serie di buone pratiche per la 
gestione sostenibile del verde in tutto il territorio del Comune di Bologna.

Problematica Soluzione sviluppata in collaborazione con L’OPEROSA

Processionaria
del pino Rimozione meccanica dei nidi

Cancro colorato
del platano

Abbattimento preventivo (ad oggi il problema è
ufficialmente neutralizzato per il territorio bolognese).
Assenza di cancro colorato da più di 5 anni

Tingide del platano 
(Corythucha ciliata)

Rilascio combinato di larve di Crisopa (Chrysoperla carnea)
e nematodi 

Rifiuti da sfalcio Rilascio sul posto degli sfalci sminuzzati per riarricchire il terreno 
(CAM)

Malerbe
Tentativo con azione termica, poi abbandonato perché
si è dimostrato poco efficace

Trattamento meccanico con decespugliatore (CAM)

Per ottemperare agli obiettivi di sostenibilità nella gestione del verde, L’Operosa si 
affida a tecnici specializzati e si serve di strumentazioni e processi all’avanguardia. 
Ad oggi sono tre i tecnici abilitati come richiesto dalla normativa vigente. Inoltre, a 
completamento della propria offerta, L’Operosa ha una partnership con Agri2000, 
azienda che dal 1985 offre la competenza dei suoi agronomi per fornire servizi e 
soluzioni per la cura del verde.
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EM05 – UTILIZZO DI CARTA DA UFFICIO
Le attività di ufficio della Società sono molteplici e alla base dei processi di coordinamento 
dei cantieri e dei servizi sul territorio (gestione personale, progettazione e commerciale, 
burocrazia e amministrazione, ecc.). La scelta de L’Operosa S.p.A., in linea con la politi-
ca ambientale di gestione della sede, è quella di acquistare per il 100% carta ecologica, 
ovvero carte che provengono da foreste gestite in maniera responsabile e con catena di 
custodia certificata: PEFC17 per il formato A4 e FSC18 per il formato A3.

Tipo carta  2018 2019 2020

Formato A4 (n risme) 1.611 1.686 806

Formato A3 (n risme) 62 75 85

PESO19 TOTALE (kg) 4.328,79 4.580,78 2.435,08
TOTALE PER DIPENDENTE (kg) 1,49 1,53 1,10

EM06 - COMPONENTI EDILIZI CONFORMI AI CAM
Nella progettazione edilizia ad alte prestazioni ambientali è di fondamentale importanza 
prendere come riferimento i Criteri Ambientali Minimi come definiti dai decreti ministe-
riali per gli acquisti verdi nel settore edile20 .
A tal fine, per l’annualità 2020 (periodo di rendicontazione del presente Bilancio di Soste-
nibilità), è stata performata un’analisi qualitativa sulle preferenze di scelta in chiave CAM 
di componenti edilizi, che ha evidenziato una crescente consapevolezza da parte della 
Società sui temi dell’edilizia sostenibile, anche grazie a corsi di formazione mirati. Tutta-
via, per valutare dal punto di vista quantitativo questi risultati, la Direzione ha deliberato 
come obiettivo di miglioramento del prossimo anno la progettazione di un sistema di 
reporting delle forniture edili in chiave CAM.

17 Programme for Endorsement of Forest Certification schemes, è un Programma di Valutazione degli sche-
mi di certificazione forestale. Il PEFC è un’associazione senza fini di lucro che costituisce l’organo di governo 
nazionale del sistema di certificazione.
18 FSC sta per Forest Stewardship Council. Il marchio FSC identifica i prodotti contenenti legno proveniente da 
foreste gestite in maniera corretta e responsabile secondo rigorosi standard ambientali, sociali ed economici.
19 Il peso della carta consumata è stato stimato a partire dai dati sul peso di un foglio A4 (4,99 g) e il peso 
di un foglio A3 (9,98 g), considerando 500 fogli per risma.
20 DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017



capitolo 3

97

La gestione dei rifiuti
RIF01 – PRODUZIONE RIFIUTI NON PERICOLOSI
I rifiuti assimilabili agli urbani, provenienti dalle sedi e dai cantieri, sono conferiti alle 
aziende di raccolta rifiuti secondo i regolamenti territoriali e con le seguenti frazioni: ve-
tro, plastica, carta/cartone, metalli, organico e indifferenziato.

I principali rifiuti non pericolosi per quantitativi prodotti nel 2020 sono (in ordine di codice CER21):
•	 16.05.05 Gas in contenitori a pressione
•	 16.10.02 Soluzioni acquose di scarto
•	 17.05.04 Terra e rocce
•	 17.09.04 Rifiuti misti dalle attività di costruzione e demolizione
•	 20.03.03 Residui della pulizia stradale

Rifiuti non pericolosi 2018 2019 2020

TOTALE [T] 936,73 451,18 726,48

RIF02 – PRODUZIONE RIFIUTI PERICOLOSI
Per quanto riguarda i rifiuti speciali pericolosi, essi vengono trattati da società specializza-
te in maniera conforme al Testo Unico Ambientale e a regolamenti/autorizzazioni vigenti. 
Nel 2020 i principali rifiuti pericolosi – contrassegnati da un asterisco nei codici CER – 
sono qui riportati per quantitativi (in ordine di codice CER):
08.01.11* Pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose
15.01.10* Imballaggi contaminati da sostanze pericolose
16.02.11* Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi HCFC HFC

21 CER: Codice Europeo del Rifiuto - direttiva 75/442/ CEE

GRI 306-4GRI 306-2
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16.06.01* Batterie al piombo
17.06.03* Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose

Rifiuti Pericolosi 2018 2019 2020

TOTALE [T] 23,73 10,21 19,63

RIF03 – PRODUZIONE DI RIFIUTI DA BIOMASSE VEGETALI
Le attività di gestione del verde e gli sfalci connessi alla pulizia delle aree esterne negli 
appalti di servizi generano una importante raccolta di biomasse vegetali. 
La biomassa vegetale raccolta viene conferita, in accordo con i clienti e a seconda della 
tipologia (fogliami, ramaglie, legno, ecc.), a impianti specializzati nel teleriscaldamento o 
a società specializzate per la selezione e la futura valorizzazione energetica.

Recupero biomasse 2018 
[t]

2019 
[t]

2020 
[t]

R3 - Riciclo/recupero delle sostanze organiche 840,52 907,39 694,04

R13 - Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una 
delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 1.296,60 873,40 862,71

TOTALE 2.137,12 1.780,79 1.556,75

Per un approfondimento sulla classificazione delle attività di trattamento-smaltimento dei 
rifiuti si rimanda all’elenco delle operazioni R dell’allegato C alla parte IV del D.Lgs. 152/06.

Per il 2019 si osserva una flessione della produzione rifiuti da biomasse vegetali, alla quale 
si allinea anche il trend del 2020. Tale diminuzione è dovuta alla pratica di lasciare in situ 
gli sfalci trinciati dell’erba come suggerito dai nuovi CAM per la gestione del verde22.

22 DM n. 63 del 10 marzo 2020, in G.U. n.90 del 4 aprile 2020
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RIF04 – GESTIONE RIFIUTI CONTO TERZI
La raccolta e il trasporto rifiuti conto terzi sono fra le attività principali svolte dalla So-
cietà L’Operosa S.p.A., che è iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali con il codice 
BO/21214. Le tipologie di attività che l’azienda è autorizzata a svolgere in questo ambito 
sono riassunte nel paragrafo “Gli adempimenti e la conformità normativa”23. 
I principali rifiuti trasportati nel 2020 conto terzi sono (in ordine di codice CER):
•	 16.02.14 Apparecchiature fuori uso
•	 17.04.05 Ferro e acciaio
•	 17.09.04 Rifiuti misti dalla attività di costruzione e demolizione
•	 17.08.02 Materiale da costruzione a base di gesso
•	 17.09.04 Rifiuti misti dalla attività di costruzione e demolizione
•	 20.01.01 Carta e cartone

Rifiuti conto terzi 2018 2019 2020
Pericolosi 4,55 12,21 10,50
Non pericolosi 105,11 209,73 282,40
TOTALE (t) 109,66 221,93 292,90

RIF05 – GESTIONE RIFIUTI COME INTERMEDIARI
Dalla edizione 2020 della Dichiarazione Ambientale viene presentato il dato relativo ai 
rifiuti in maniera più dettagliata rispetto a quanto fatto in precedenza. Il nuovo indicato-
re RIF05 - Gestione rifiuti come intermediario, infatti, mette a fuoco il lavoro svolto da 
L’Operosa S.p.A. nel gestire determinate tipologie di rifiuti non come trasportatore (i dati 
relativi al trasporto rifiuti sono descritti dall’indicatore RIF04 - Gestione rifiuti conto terzi), 
ma come punto di incontro virtuale tra produttore di rifiuti, trasportatore e discarica. In 
questo caso il rifiuto non viene gestito in maniera diretta dalla Società, ma in maniera 
indiretta.
La netta diminuzione del valore di rifiuti, gestiti come intermediario, è causata dalla so-
spensione degli eventi organizzati da strutture fieristiche a seguito dell’emergenza sani-
taria; spazi fieristici per cui L’Operosa S.p.A. gestisce i rapporti con trasporti e discarica.

23 cfr. Capitolo 3
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Rifiuti come Intermediari 2018 2019 2020

Pericolosi 472,40 661,29 433,58

Non pericolosi 6.829,53 7.696,73 1.045,37

TOTALE [t] 7.301,93 8.358,02 1.478,94

RIFIUTI PER TIPOLOGIA E METODO DI SMALTIMENTO
Vengono analizzati approfonditamente i rifiuti pericolosi, non pericolosi e da biomasse di-
rettamente legati ad attività della società. Sono quindi esclusi i rifiuti gestiti per conto terzi o 
dove L’Operosa S.p.A. svolge la sola attività di intermediazione. 

Metodo di smaltimento Non pericolosi Pericolosi Totale (t)
Riciclo R5 195,5 1 196,4
Compostaggio D8, D9 88,2 0 88,2
Recupero energetico R3 860,7 0 860,7
Stoccaggio in sito R13, D15, R12 1.138,9 18,6 1.157,5
TOTALE 2.302,9
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Il Programma di miglioramento 
ambientale
L’Operosa ha definito il Programma di miglioramento ambientale su base triennale [2021-
2023], in accordo al Regolamento EMAS 2018/2026 e allo standard UNI ISO 14001:2018.

Ciascuno dei 6 obiettivi che compongono il Programma, contestualizzato e descritto sinte-
ticamente per la migliore comprensione del lettore, è accompagnato da un quadro riepi-
logativo dei singoli traguardi, ovvero degli step successivi o contemporanei che si intende 
adottare per garantire il raggiungimento di determinati target prefissati, nell’ottica del 
miglioramento continuo delle prestazioni ambientali. 

Al fine di indicare anche il livello di “maturità” per ogni azione individuata è stata adottata 
la seguente scala cromatica:

LIVELLO DI MATURITA’ – LEGENDA DI LETTURA

AVANZATOIMPEGNATOCONSAPEVOLE
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OBIETTIVO 1 - VALORIZZAZIONE CAM DEL SERVIZIO DI PULIZIA 
Nella progettazione di servizi ad alte prestazioni ambientali è di fondamentale importanza 
prendere come riferimento i Criteri Ambientali Minimi (CAM) per i servizi di pulizia, ovve-
ro le indicazioni tecniche fornite dal Ministero dell’Ambiente al fine di ridurre gli impatti 
ambientali del servizio.
Per far fronte alla sfida attuale imposta dalla attuale pandemia da COVID-19, L’Operosa ha 
sviluppato una serie di protocolli di pulizia ad alta efficacia per ridurre il rischio biologico 
da Coronavirus in ambienti particolarmente sensibili, in maniera coerente con le richieste 
delle stazioni appaltanti. In particolare la scelta è ricaduta su prodotti autorizzati PMC 
(Presidio Medico Chirurgico) e comunque ad alte prestazioni ambientali dichiarate: pro-
dotti chimici in possesso di una Dichiarazione Ambientale di Prodotto certificata o di una 
conformità ai CAM comprovata da un laboratorio.
In questo modo L’Operosa è in grado di accrescere i benefici ambientali connessi al pro-
prio servizio senza prescindere dalla elevata qualità dei propri standard, in particolare 
ottenendo benefici in termini di:
•	 Riduzione del consumo di risorse e di materie prime
•	 Riduzione della produzione di rifiuti
•	 Riduzione delle emissioni climalteranti e degli scarichi in acqua e suolo
•	 Garanzia di salubrità per operatori e utenti delle strutture

I tre ambiti di miglioramento individuati sulla base dell’analisi ambientale iniziale sono 
tutti relativi all’efficacia dei prodotti e delle attrezzature utilizzati per il servizio di pulizia:

1. Prodotti chimici
Per prodotti chimici si intendono: detergenti ordinari (multiuso, superfici, vetri, sgrassa-
tori, ecc.), straordinari (cere, deceranti, disincrostanti, decappanti, ecc.) e prodotti disin-
fettanti. 
I criteri di conformità alle indicazioni CAM vengono espressi così come segue: 
•	 prodotti chimici ordinari EU Ecolabel o marchio ambientale analogo oppure rapporto 

di conformità di laboratorio, come previsto dall’allegato A dei decreti CAM GPP;
•	 prodotti chimici straordinari EU Ecolabel o marchio ambientale analogo oppure 

rapporto di conformità di laboratorio, come previsto dall’allegato B dei decreti CAM 
GPP;

•	 prodotti disinfettanti = autorizzazione PMC o prodotto BIOCIDA
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2. Prodotti di consumo per i bagni
Per prodotti di consumo per i bagni si intendono: saponi lavamani, carta asciugamani e 
carta igienica. 
I criteri di conformità alle indicazioni CAM vengono espressi così come segue: 
•	 Saponi lavamani certificati EU Ecolabel o marchio ambientale analogo
•	 Carta igienica certificata EU Ecolabel o marchio ambientale analogo
•	 Carta asciugamani certificata EU Ecolabel o marchio ambientale analogo

3. Attrezzature tessili
Per attrezzature tessili si intendono: mop, frange, garze per scopatura, panni.
I criteri di conformità alle indicazioni CAM vengono espressi così come segue: 
•	 Attrezzature tessili in microfibra (il termine utilizzato nel settore tessile per definire 

tecnofibre aventi un titolo uguale o minore di 1 Dtex 24)

24 Dtex – il Tex è il titolo o denaratura del filato – unità di misura specifica che indica la massa per una data 
lunghezza (10.000 m)
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 VALORIZZAZIONE CAM DEL SERVIZIO DI PULIZIA 

2020 dicembre 2021 dicembre 2022 dicembre 2023 dicembre INDICATORE 

Incremento acquisto 
prodotti chimici
conformi ai CAM

Target: Almeno
9 dei primi 10 pro-
dotti acquistati per 
importo di spesa

Incremento acquisto 
prodotti chimici
conformi ai CAM

Target: I primi 10 
prodotti acquistati

per importo di spesa

Incremento acqui-
sto prodotti chimici 

conformi ai CAM

Target: I primi
10 prodotti

acquistati per im-
porto di spesa

Incremento 
acquisto prodotti 
chimici conformi 

ai CAM

Target: I primi 15 
prodotti acquistati 

per importo di 
spesa

Nr
Prodotti
chimici

conformi
ai CAM
(si veda 

indicatore 
EM01)

Incremento acquisto 
materiale di consumo 
per i bagni certificati 

conforme ai CAM

Target: Almeno 6 
dei primi 10 prodotti 

acquistati per importo 
di spesa

Incremento acquisto 
materiale di consumo 
per i bagni certificati 

conforme ai CAM

Target: Almeno 7 dei 
primi 10 prodotti ac-
quistati per importo 

di spesa

Incremento acqui-
sto materiale di 

consumo per i bagni 
certificati conforme 

ai CAM

Target: Almeno 8 
dei primi 10 pro-

dotti acquistati per 
importo di spesa

Incremento 
acquisto materiale 

di consumo per 
i bagni certificati 
conforme ai CAM

Target: I primi 10 
prodotti acquistati 

per importo di 
spesa

Nr prodotti 
di consumo 

conformi
ai CAM
(si veda 

indicatore 
EM02)

Incremento acquisto 
attrezzature tessili 
conformi ai CAM

Target: Almeno 7 
dei primi 10 prodotti 

acquistati per importo 
di spesa

Incremento acquisto 
attrezzature tessili 
conformi ai CAM

Target: Almeno 8 dei 
primi 10 prodotti ac-
quistati per importo 

di spesa

Incremento acqui-
sto attrezzature 

tessili conformi ai 
CAM

Target: Almeno 9 
dei primi 10 pro-

dotti acquistati per 
importo di spesa

Incremento 
acquisto 

attrezzature tessili 
conformi ai CAM

Target: I primi 10 
prodotti acquistati 

per importo di 
spesa

Nr
attrezzature 

tessili
conformi
ai CAM
(si veda 

indicatore 
EM03)
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OBIETTIVO 2 – VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PULIZIA IN OTTICA EU ECOLABEL

Lo scenario pianificato è quello di accrescere il numero di cantieri del servizio di pulizia 
certificati EU Ecolabel, in grado quindi di poter adottare un protocollo di pulizia green, 
codificato dagli stringenti requisiti ambientali dell’EU Ecolabel, in grado di ridurre concre-
tamente gli impatti ambientali dei singoli servizi.

VALORIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PULIZIA IN OTTICA EU ECOLABEL

2020 dicembre 2021 dicembre 2022 dicembre 2023 dicembre INDICATORE

Ottenimento della 
certificazione 
EU Ecolabel

Target: sì

Incremento 
numero cantieri 

certificati
EU Ecolabel

Target: 3

Incremento 
numero cantieri 

certificati EU 
Ecolabel

Target: 5

Incremento
numero cantieri 

certificati
EU Ecolabel

Target: 10

N° cantieri 
certificati EU 

Ecolabel
(si veda

indicatore 
SGA01)

OBIETTIVO 3 – RICERCA E SVILUPPO
Garantire un’offerta di servizi all’avanguardia e in linea con i bisogni della collettività è un 
principio chiave della Vision del Gruppo L’Operosa, estesa a tutte le società controllate. 
A tal fine, L’Operosa S.p.A. investe costantemente in nuove tecnologie atte a garantire da 
un lato la riduzione degli impatti ambientali diretti e indiretti, dall’altro la sicurezza dei 
lavoratori. 
Per perseguire l’obiettivo di miglioramento continuo è fondamentale fare innovazione 
responsabile attraverso un percorso strategico ben definito ed un team di sviluppo com-
petente ed efficace. A tal fine, L’Operosa intende investire nella creazione di un’area de-
dicata “Ricerca & Sviluppo” e in una serie di progettualità finalizzate ail livello di qualità, 
innovazione e responsabilità dei propri servizi.
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RICERCA E SVILUPPO

2020 dicembre 2021 dicembre 2022 dicembre 2023 dicembre INDICATORE

Costituzione 
Ufficio Ricerca & 

sviluppo 

Progetto
sperimentale

Sviluppo di progetti 
“ambientali”
sperimentali 

Target: Almeno 1 
progetto

Sviluppo di progetti 
“ambientali” speri-

mentali 

Target:
Almeno 2 progetto

Progetti di
Ricerca e
Sviluppo
(Si veda

indicatore 
SGA02)

Utilizzo SOS CAM 
come strumento 
di progettazione 
green strategica

Target: 5 progetti 
green di gara simu-
lati con SOS CAM

Utilizzo SOS CAM 
come strumento 
di progettazione 
green strategica

Target: 8 progetti 
green di gara 
simulati con

SOS CAM

Utilizzo SOS CAM 
come strumento di 

progettazione green 
strategica

Target: 10 progetti 
green di gara
simulati con

SOS CAM

Utilizzo SOS CAM 
come strumento 
di progettazione 
green strategica

Target: 10 progetti 
green di gara
simulati con

SOS CAM

N° progetti
di gara simulati 

con SOS
CAM 

(Si veda
indicatore 

SGA03)

OBIETTIVO 4 – EFFICIENZA AMBIENTALE SEDI OPERATIVE
Per coerenza e responsabilità verso le parti, l’innovazione in termini di qualità ambientale 
sui servizi erogati non può prescindere dall’adozione di una Politica ambientale estesa non 
solo ai cantieri temporanei ma anche e soprattutto alle sedi della Società. 
Pur consapevole che gli impatti generati dalle attività d’ufficio sono ridotti, da anni L’O-
perosa S.p.A. adotta efficaci soluzioni per ridurre i carichi sull’ambiente connessi alla ge-
stione dei propri uffici: pulizia degli ambienti secondo protocolli green, flotta aziendale 
efficiente e con i migliori standard emissivi sul mercato, autoproduzione di energia da 
impianti fotovoltaici installati su alcune sedi, sistemi di risparmio idrico nei bagni, uso di 
prodotti consumabili ecologici, raccolta differenziata dei rifiuti.
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L’Operosa S.p.A. intende investire per migliorare, in maniera coerente, in tutte le aree, 
dalla progettazione alla fase di rendicontazione sul cantiere. A tal fine ha previsto un 
obiettivo di miglioramento connesso alle sedi operative di proprietà o in locazione.

EFFICIENZA AMBIENTALE SEDI OPERATIVE

2020 dicembre 2021 dicembre 2022 dicembre 2023 dicembre INDICATORE

Indagine di mercato 
per fornitura energia 

elettrica da fonti 
100% rinnovabili

Target: Sì

Fornitura di
energia 100% 

rinnovabile
per le sedi

Target: 1 sede

Fornitura
di energia 100% 

rinnovabile
per le sedi

Target: 3 sedi

N° sedi 
alimentate 
da energia 
rinnovabile

(Si veda EN03, 
EN04, EN05)

Preferenza di
dispositivi
informatici

(Desktop PC,
notebook, printer) 
ad alte prestazioni 

energetiche
certificati Energy 

Star25.

Target: 50%

Preferenza
di dispositivi
informatici

(Desktop PC, 
notebook, printer) 
ad alte prestazioni 

energetiche
certificati

Energy Star.

Target: 95%

Preferenza di
dispositivi
informatici 

(Desktop PC, 
notebook, printer) 
ad alte prestazioni 
energetiche certifi-

cati Energy Star.

Target: 95%

Preferenza di
dispositivi
informatici 

(Desktop PC, 
notebook, printer) 
ad alte prestazioni 

energetiche
certificati Energy 

Star.

Target: 100%

Percentuale 
dispositivi
elettronici 

Energy
Star

(Si veda
EN06)

25  Il Programma ENERGY STAR® è un programma governativo statunitense per promuovere la conservazio-
ne di energia migliorando l’efficienza dei prodotti di consumo
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OBIETTIVO 5 – EFFICIENZA TRASPORTI
Il trasporto genera diversi impatti legati alle emissioni di gas climalteranti (CO2, NOx, PM, 
ecc.) e al consumo di carburanti, oltre che rumore e traffico indotto. L’impegno de L’Ope-
rosa S.p.A. è quello di avvalersi di una flotta moderna e di ridurre i consumi di carburante 
a fronte di una sostituzione progressiva dei mezzi.

EFFICIENZA TRASPORTI

2020 dicembre 2021 dicembre 2022 dicembre 2023 dicembre INDICATORE

Ammodernamento 
flotta aziendale

Target: 30%
Euro 6

Ammodernamento 
flotta aziendale

Target: 70%
Euro 6

Ammodernamento 
flotta aziendale

Target: 75%
Euro 6

Ammodernamento 
flotta aziendale

Target: 80%
Euro 6

Flotta aziendale 
per standard 

emissivo 
(Si veda

Indicatore TR01)

OBIETTIVO 6 – VALORIZZAZIONE CAM DEL SERVIZIO DI EDILIZIA
Nella progettazione edilizia ad alte prestazioni ambientali è di fondamentale importanza 
prendere come riferimento i Criteri Ambientali Minimi (CAM) come definiti dai decreti mi-
nisteriali per gli acquisti verdi nel settore edile26, ovvero le indicazioni tecniche individuate 
dal Ministero dell’Ambiente al fine di ridurre gli impatti ambientali del settore.
L’Operosa è in grado di accrescere i benefici ambientali connessi al proprio servizio senza 
prescindere dalla elevata qualità dei propri standard, e in particolare ottenendo benefici 
in termini di:
•	 Riduzione consumo di risorse e materie prime
•	 Riduzione produzione di rifiuti
•	 Riduzione dell’impatto sul sistema idrografico superficiale e sotterraneo
•	 Garanzia di assenza sostanze pericolose per gli operatori, gli utenti delle strutture e 

l’ambiente

26 DM 11 ottobre 2017, in G.U. Serie Generale n. 259 del 6 novembre 2017
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Per valutare il raggiungimento di tali obiettivi, sarà fondamentale costruire un sistema di 
monitoraggio degli acquisti in chiave CAM. A tal fine per l’annualità 2020 è stata perfor-
mata una analisi qualitativa sulle preferenze di scelta della componentistica edilizia per 3 
principali appalti, al fine di avere una prima fotografia generale.
La Società è consapevole dei requisiti CAM in edilizia: per promuoverne la diffusione ero-
ga annualmente corsi di aggiornamento sulla tematica ed è alla ricerca continua di com-
ponentistica edile rispondente ai criteri CAM27.  

VALORIZZAZIONE CAM DEL SERVIZIO DI EDILIZIA

2020 dicembre 2021 dicembre 2022 dicembre 2023 dicembre INDICATORE

Analisi qualitativa 
in chiave CAM 
– in particolare 
per calcestruzzi, 

acciai, cartongessi 
e vernici al fine 
di costruire una 

prima fotografia.

Target: Sì

Implementazione
di un sistema di 

reporting delle forni-
ture in chiave

CAM almeno su
2 appalti in edilizia.

Target: sì

Incremento acquisto
componentistica 

edile (cartongessi, 
vernici, calcestruzzi, 
pavimenti e acciai) 
conforme ai CAM

Target: Almeno 3 dei 
primi 10 prodotti

acquistati
per volume

Incremento 
acquisto com-
ponentistica 

(cartongessi, ver-
nici, calcestruzzi, 

pavimenti e 
acciai) per edilizia 
conforme ai CAM

Almeno 5 dei 
primi 10 prodotti 

acquistati per 
volume

Nr Prodotti
edilizia

conformi
ai CAM
(si veda

indicatore 
EM06)

27 Nello specifico al punto 2.4.2 “Criteri specifici per i componenti edilizi” del DM 11 ottobre 2017
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IL SISTEMA DI GESTIONE

SGA01 – CANTIERI CERTIFICATI EU ECOLABEL
L’Operosa Bee Green è la divisione de L’Operosa che nel marzo 2019 ha ottenuto la certi-
ficazione EU Ecolabel. All’epoca dell’ottenimento della certificazione la divisione era parte 
dell’ex L’Operosa S.c.a.r.l..
L’indicatore SGA01 quantifica il numero di cantieri EU Ecolabel che rientrano nella divisio-
ne EU Ecolabel de L’Operosa e quindi risultano certificati secondo l’etichetta ambientale 
europea. 

N° Cantieri EU Ecolabel
2018 2019 2020

0 1 1

L’emergenza sanitaria COVID-19 ha costretto l’azienda a far slittare in avanti l’apertura di 
nuovi cantieri certificati EU Ecolabel, rispetto a quanto previsto dalle precedenti Dichiara-
zioni Ambientali. 

SGA02 – PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO
Sviluppare un’offerta all’avanguardia, fornire servizi efficienti e di qualità, soddisfare le 
aspettative della clientela: è questo l’orientamento del Gruppo. Per supportarlo, sono 
considerati di importanza strategica gli investimenti costanti nell’innovazione del servizio 
e nella formazione del personale.
L’innovazione sostenibile dei servizi passa anche dalla sperimentazione di casi pilota, con-
dotti con rigore scientifico e la massima trasparenza verso i clienti. Da sempre la Coopera-
tiva investe in progetti sperimentali a favore della qualità e innovazione dei propri servizi.

Nel 2018 è stata condotta una sperimentazione sui processi di cleaning in ambito sanita-
rio con l’obiettivo di testare e validare un processo di ricondizionamento a bassa tempera-
tura dei materiali per la pulizia e sanificazione ambientale. È stata utilizzata una struttura 
sanitaria dell’Emilia Romagna come cantiere caso studio, lo studio è stato validato secon-
do il protocollo di “Qualifica del Servizio di Pulizia e Sanificazione in Sanità IQC-ANMDO” 
(ANMDO – Associazione Nazionale Medici Direzioni Ospedaliere).
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Nel 2019 l’Operosa ha dato avvio ad un progetto sperimentale, presso il Politecnico di 
Torino, volto a quantificare tramite metodologia LCA i benefici ambientali ed economici 
derivanti dall’applicazione di Protocolli Green di Pulizia coerenti con i requisiti del disci-
plinare EU Ecolabel (Decisione 680/2018/CE).

Nel 2020 a fronte dell’emergenza COVID-19, L’Operosa ha sviluppato un protocollo spe-
cifico di pulizia e sanificazione ambientale con operatori formati ad hoc per il contrasto, 
il contenimento e la prevenzione della diffusione di microrganismi potenzialmente pato-
geni. Tale procedura è stata messa a punto coerentemente con gli obblighi e gli adempi-
menti previsti dal “Protocollo condiviso Governo-Parti Sociali” del 14 marzo 2020 per il 
contrasto ed il contenimento del nuovo Coronavirus (COVID-19) negli ambienti di lavoro 
e successivi aggiornamenti normativi. I cantieri di servizio che applicano tale protocollo 
sono sottoposti alla verifica di IQC (Azienda specializzata in servizi ad alto contenuto pro-
fessionale e tecnologico per la valorizzazione digitale delle perfomance di sistemi di ge-
stione) secondo il documento tecnico “Specifica Prestazionale” di proprietà de L’Operosa. 
Tutto il processo di verifica prevede il rilascio della Certificazione digitale PDT – Perfor-
mance Digital Traceability (Tracciabilità digitale delle performance) attraverso una piat-
taforma digitale in grado di garantire l’individuazione immediata degli appalti certificati. 
La piattaforma permette la consultazione anche da parte delle stazioni appaltanti per 
garantire la massima trasparenza delle validazioni rilasciate.

SGA03 – PROGETTI DI GARA SIMULATI CON SOS CAM
L’area progettazione de L’Operosa utilizza SOS CAM – Green Cleaning Software per svilup-
pare progetti tecnici sempre più efficienti dal punto di vista ambientale.

2017 2018 2019 2020
Progetti simulati (n) 2 5 4 9

L’andamento delle statistiche sul numero di cantieri creati dipende da diversi fattori, alcu-
ni dei quali non costanti, quali il numero di gare bandite in un periodo e la loro tipologia.
SOS CAM è utilizzato dai progettisti de L’Operosa S.p.A. anche nella scelta dei migliori prodotti 
dal punto di vista delle performance ambientali: la web-app ha infatti al suo interno una libre-
ria di più di 700 prodotti tra attrezzature, macchinari e prodotti chimici per la pulizia.
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LA PROGETTAZIONE CON SOS CAM – GREEN CLEANING SOFTWARE

SOS CAM è il primo software per la valutazione 
dell’impatto ambientale dei servizi di pulizia. Il 
software è pensato per supportare i progettisti 
e gli uffici gare di imprese di pulizia nel redigere 
progetti tecnici per le gare d’appalto nel rispet-
to dei CAM, Criteri Ambientali Minimi per gli 
Acquisti Verdi della Pubblica Amministrazione 
(D.M. 18 ottobre 2016 e successive revisioni).

Il nuovo Codice degli appalti definisce i Criteri Am-
bientali Minimi (CAM) per l’affidamento del servizio di puli-
zia e le forniture di prodotti per l’igiene obbligatori: questo comporta una maggio-
re complessità nella redazione delle offerte tecniche, ma è anche un’opportunità 
di sviluppo per migliorare i servizi nel rispetto dell’ambiente.

L’applicativo è un modello previsionale di calcolo che quantifica in modo semplice, 
scientifico ed oggettivo l’impatto ambientale associato a un servizio di pulizia. SOS 
CAM quantifica gli indicatori del Piano di gestione ambientale, come previsti dal 
paragrafo 5.4.1 del D.M. 18 ottobre 2016. Tutti gli indicatori fanno riferimento alla 
pulizia mensile di 1 mq di superficie (unità funzionale dell’analisi).

A novembre 2019 verrà lanciato l’upgrade SOS CAM 2.0 che estenderà il campo di 
azione del software, SOS CAM potrà essere applicato non solo a cantieri in ambito 
ospedaliero (D.M. 18 ottobre 2016 e successive revisioni), ma anche per i progetti 
di pulizia in ambito civile, stazioni e all’interno degli ambienti rotabili (D.M. 24 
maggio 2012 e successive revisioni).
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SGA04 - STATO RAGGIUNGIMENTO OBIETTIVI
A dicembre 2020 lo stato di raggiungimento dei traguardi individuati nel Programma di 
miglioramento ambientale risulta essere:

  2020
TOTALE TRAGUARDI 7
TRAGUARDI RAGGIUNTI 5
% RAGGIUNGIMENTO 71%

Qui di seguito un quadro di dettaglio relativo allo stato di raggiungimento dei traguardi di 
miglioramento ambientale.

Descrizione Scadenza Traguardo Stato

TARGET 1.A 
Incremento 

acquisto prodotti 
chimici conformi

ai CAM

Dicembre 
2020

Almeno 9 delle principali
10 referenze dei prodotti

chimici per pulizie
è conforme ai CAM

Raggiunto
Lo stato è 9 prodotti

su 10

TARGET 1.B
Incremento

acquisto materiale 
di consumo per i 
bagni conforme

ai CAM

Dicembre 
2020

Almeno 6 delle principali
10 referenze dei prodotti

economali è conforme
ai CAM

Non raggiunto a causa
di specifiche anomalie 

generate dalla
crisi pandemica

Lo stato è 5 prodotti 
su 10

TARGET 1.C
Incremento

acquisto
attrezzature tessili 
conformi ai CAM

Dicembre 
2020

Almeno 7 delle principali
10 referenze dei

prodotti tessili per pulizie
è conforme ai CAM

Non raggiunto a causa
di specifiche anomalie 

generate dalla
crisi pandemica

Lo stato è 5 prodotti 
su 10 
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TARGET 2.A
Certificazione EU 

Ecolabel
e diffusione dei 
cantieri green

Dicembre 
2020

Ottenimento della certifica-
zione EU Ecolabel Raggiunto

TARGET 3.A
Creazione
Area R&D
e Attività

progettuali

Dicembre 
2021

Costituzione ufficio Ricerca & 
Sviluppo

In corso di
raggiungimento

Anche se la creazione 
dell’ufficio R&D non 
è stata realizzata, in 

compenso a testimo-
niare l’indirizzo, sono in 
via di realizzazione due 
progetti di innovazione

TARGET 3.B
Utilizzo di SOS 

CAM come
strumento
strategico

Dicembre 
2020

Utilizzo SOS CAM come stru-
mento di progettazione green 
strategica per almeno 5 gare

Raggiunto
Stato attuale 9 progetti 
simulati con SOS CAM

TARGET 4.A 
Fornitura energia 
elettrica da fonti 
100% rinnovabili

Dicembre 
2021

Indagine di mercato per forni-
tura energia elettrica da fonti 

100% rinnovabili

In corso
di raggiungimento

TARGET 4.B
Preferenza di

dispositivi
informatici ad alte

prestazioni
energetiche

certificati
Energy Star

Dicembre 
2020

Preferenza di dispositivi infor-
matici (Desktop PC, notebook, 

printer) ad alte prestazioni 
energetiche certificati Energy 

Star per almeno il 50% dei 
dispositivi in uso.

Raggiunto
Stato 93% dispositivi

Energy Star

TARGET 5.A
Ammodernamento 

flotta

Dicembre 
2020

Ammodernamento flotta 
aziendale almeno il 30% è 

flotta Euro 6

Raggiunto Stato 87% 
di Euro 6

Descrizione Scadenza Traguardo Stato
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Gli adempimenti e la conformità normativa
L’Operosa S.p.A. è iscritta all’Albo Nazionale Gestori Ambientali con il codice BO/21214. 
Le tipologie di attività che l’azienda è autorizzata a svolgere in questo ambito sono rias-
sunte nella tabella seguente.

PRINCIPALI ADEMPIMENTI E AUTORIZZAZIONI

Cat. Tipo 
Iscrizione Classe Data

Inizio
Data
Scadenza Attività

2bis 26/12/2020 26/12/2030

Produttori iniziali di rifiuti non pericolo-
si che effettuano operazioni di raccolta e 
trasporto dei propri rifiuti, nonché i pro-
duttori iniziali di rifiuti pericolosi che ef-
fettuano operazioni di raccolta e trasporto 
dei propri rifiuti pericolosi in quantità non 
eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri 
al giorno di cui all’articolo 212, comma 8, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152

1 Ordinaria

E - (popolazione ser-
vita compresa tra i 
5.000 ei 20.000 abi-
tanti)

11/05/2021 01/08/21 Raccolta e trasporto di rifiuti urbani

4 Ordinaria

C - (quantità annua 
complessivamente 
trattata compresa 
tra le 15.000 e le 
60.000 tonnellate)

11/05/2021 08/01/2025 Raccolta e trasporto di rifiuti speciali
non pericolosi

5 Ordinaria

F - (quantità annua 
complessivamente 
trattata inferiore a 
3.000 tonnellate)

11/05/2021 06/02/22 Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pe-
ricolosi

8 Ordinaria
F - (quantità com-
plessiva trattata infe-
riore a 3.000 t)

09/03/2021 09/03/2026 Intermediazione e commercio di rifiuti 
senza detenzione dei rifiuti stessi
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ALTRI ADEMPIMENTI E AUTORIZZAZIONI

GESTIONE CALORE
Nell’ambito delle attività di Global Service L’Operosa risulta terzo responsabile per le at-
tività di gestione e manutenzione degli impianti di riscaldamento della Fiera, siti in via 
Maserati a Bologna. Per tale attività si avvale di un manutentore in possesso del patentino 
di caldaista.

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI
Sempre nell’ambito del Global Service, la Società effettua attività di installazione e manu-
tenzione di impianti elettrici avvalendosi di personale adeguatamente formato.

Ad oggi sono stati nominati e formati:

Descrizione Numero

Persone esperte ai sensi della norma CEI EN 50110 e della norma CEI 11-27:2014 4 PES28

Preposti ai lavori secondo la norma CEI 11-27:2014 6 PL29

Preposti ai lavori secondo la norma CEI 11-27:2014 3 RI30

Componenti unità responsabile della realizzazione
dei lavori secondo la norma CEI 11-27:2014

1 URL31

28 PES: Persona preposta ai lavori riconosciuta come Esperta dal datore di lavoro ai sensi della norma CEI 
EN 50110 e della norma CEI 11-27:2014.
29 PL: Persona preposta ai Lavori secondo la norma CEI 11-27:2014.
30 RI: Responsabile dell’Impianto secondo la norma CEI 11-27:2014.
31  URL: Unità Responsabile dei Lavori secondo la norma CEI 11-27:2014.
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INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI 
DI RAFFREDDAMENTO

L’Operosa effettua attività di installazione e manutenzione di impianti di raffreddamento 
avvalendosi di personale adeguatamente formato, nello specifico di un manutentore in pos-
sesso di patentino FGAS secondo il Reg. CE 303/2008 DPR 146/2018.

Inoltre, l’Operosa S.p.A. è iscritta al Registro telematico nazionale delle persone e delle im-
prese certificate con il numero IR001214 per le seguenti attività:

•	 Installazione, riparazione, manutenzione, assistenza o smantellamento di 
apparecchiature fisse di refrigerazione, condizionamento d’aria, pompe di calore 
fisse contenenti taluni gas fluorurati ad effetto serra (articolo 8, comma 1 del 
D.P.R. n. 146/2018), ai sensi del Regolamento di Esecuzione (UE) 2015/2067. 

•	 Installazione, riparazione, manutenzione, assistenza o smantellamento di 
apparecchiature di protezione antincendio contenenti gas fluorurati ad effetto 
serra (articolo 8, comma 1 del D.P.R. n. 146/2018) ai sensi del Regolamento (CE) n. 
304/2008.
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CPI (CERTIFICATO DI PREVENZIONE INCENDI)

Sede Titol. dell’attività Attività Inizio validità Scadenza validità

Via Don Minzoni 
2, Granarolo 
dell’Emilia (BO) 
CAP. 40057

Amministratore Con-
dominio via Cadriano, 
Don Minzoni, XXV 
Aprile

75.4.C 11/02/2013

10/02/2018 - In attesa di 
rinnovo in quanto il condo-
minio ha attivato delle lavo-
razioni per l’adeguamento 
degli impianti antincendio 

Via Calzoni 12, 
Bologna (BO) 
CAP. 48128

Ex L’Operosa S.c.a.r.l, 
ora L’Operosa S.p.A. 75.4 C 29/06/2017 28/06/2022

Via Don Minzoni 
23, Granarolo 
dell’Emilia (BO) 
CAP. 40057

Ex L’Operosa S.c.a.r.l, 
ora L’Operosa S.p.A. 75.1.A 16/09/2020 15/09/2025

Via Don Minzoni 
n. 25, Granarolo L’Operosa S.p.A. 34.1.B 01/07/2020 30/06/2025

Via de Maria 1/2, 
Bologna (BO) 
CAP. 40129

Amministratore Con-
dominio PARCAUTO 75.4.C 10/12/2018 09/12/2023
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L’Operosa S.p.A. presso la sede legale e amministrativa di via Don Minzoni 2 usufruisce 
di aree adibite a parcheggio soggette a CPI il cui titolare del certificato è l’Amministratore 
di Condominio, mentre, nell’ambito della propria attività di gestione parcheggi, risulta 
titolare del Certificato prevenzione Antincendio del Parcheggio Calzoni, sito a Bologna 
in via Calzoni n. 12 per l’attività 75/4-C – Autorimessa ad uso pubblico. L’Operosa S.pA. è 
poi titolare del CPI per gli uffici e del magazzino area Manutenzione del Verde in via Don 
Minzoni 23 e degli uffici e del magazzino area Edilizia di via Don Minzoni 25 a Granarolo 
dell’Emilia. Per il parcheggio ubicato in via de Maria 1/2 a Bologna, il titolare del CPI è 
l’Amministratore di Condominio del Parcauto.

Elenco abilitazioni e formazioni specifiche Personale (n.) 

Personale formato per l’utilizzo di fitosanitari 18

Personale formato per la somministrazione di pasti in ambito scolastico (alimentarista) 20

Personale formato come addetto antincendio 117

Personale formato come addetto primo soccorso 118
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PRINCIPALI OBBLIGHI NORMATIVI IN AMBITO AMBIENTALE
L’Operosa si impegna al rispetto della normativa ambientale vigente. Il quadro normativo 
è gestito secondo quanto indicato dalle procedure di sistema e monitorato periodicamen-
te. Il quadro normativo, presente nei sistemi di gestione de L’Operosa S.p.A., funge da 

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO ASPETTO IMPATTO

ADEMPIMENTI

DESCRIZIONE REGISTRAZIONE DI RIFERIMENTO

ARCHIVIAZIONE CONFORMITA’

Ubicazione Responsabile Data
Stato (*) C – Conti-
nuo IP – Intervalli 
Periodici Annuale

D.Lgs 152/06 e smi Gestione rifiuti Testo unico ambientale – parte QUARTA titolo I,II, 
III, IV e relativi allegati

Obbligo di tenuta dei Formulari di identificazione dei 
rifiuti (vedere IST 06 01), registri carico scarico, mud, 

deposito temporaneo, autorizzazioni trasporto rifiuti e 
impianti di recupero/smaltimento

SGI RD 27/04/2006 C

Decreto Legisla-
tivo del Governo 
04/02/2000, n.40

Trasporto rifiuti pericolosi

Attuazione della Direttiva 96/35/CEE relativa alla 
designazione e alla qualifica professionale dei con-
sulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per 

ferrovia o per via navigabile di merci pericolose

Nomina consulente merci pericolose, Redazione proce-
dure di sicurezza, Relazione annuale del consulente SGI RD 30/10/2008 C

D.Lgs 152/06 e smi Emissioni in atmosfera Testo unico ambientale - parte quinta titolo I,II, III  e 
relativi allegati

Controllo impianti riscaldamento uffici e locali, Libretto 
caldaia  uffici e locali Ufficio acquisti Annuali o 

all’occorrenza C
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strumento di controllo periodico della conformità delle proprie attività alla regolamenta-
zione vigente in materia ambientale.

Di seguito le principali normative applicabili in materia ambientale.

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO ASPETTO IMPATTO

ADEMPIMENTI

DESCRIZIONE REGISTRAZIONE DI RIFERIMENTO

ARCHIVIAZIONE CONFORMITA’

Ubicazione Responsabile Data
Stato (*) C – Conti-
nuo IP – Intervalli 
Periodici Annuale

D.Lgs 152/06 e smi Gestione rifiuti Testo unico ambientale – parte QUARTA titolo I,II, 
III, IV e relativi allegati

Obbligo di tenuta dei Formulari di identificazione dei 
rifiuti (vedere IST 06 01), registri carico scarico, mud, 

deposito temporaneo, autorizzazioni trasporto rifiuti e 
impianti di recupero/smaltimento

SGI RD 27/04/2006 C

Decreto Legisla-
tivo del Governo 
04/02/2000, n.40

Trasporto rifiuti pericolosi

Attuazione della Direttiva 96/35/CEE relativa alla 
designazione e alla qualifica professionale dei con-
sulenti per la sicurezza dei trasporti su strada, per 

ferrovia o per via navigabile di merci pericolose

Nomina consulente merci pericolose, Redazione proce-
dure di sicurezza, Relazione annuale del consulente SGI RD 30/10/2008 C

D.Lgs 152/06 e smi Emissioni in atmosfera Testo unico ambientale - parte quinta titolo I,II, III  e 
relativi allegati

Controllo impianti riscaldamento uffici e locali, Libretto 
caldaia  uffici e locali Ufficio acquisti Annuali o 

all’occorrenza C
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DM 37 del 22/1/08 Impianti elettrici Regolamento attività di installazione impianti elet-
trici all’interno di edifici Progetti impianti elettrici, dichiarazioni conformità Ufficio QUAS RDQAS In itinere C

Regolamento UE N. 
517/2014

Regolamento UE N. 517/2014 sui gas fluorura-
ti a effetto serra che abroga il regolamento n. 

842/200
Controlli impianti espresso in Tonn eq CO2 Uffici e locali Uffici e locali Ufficio acquisti

Annuali o 
semestrali o 

all’occorrenza
Annuali

DPR 16 aprile 2013, 
n. 74

Nuove regole in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione e ispezione degli impian-
ti termici per la climatizzazione invernale ed estiva 
degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda 

sanitaria

regole in materia di esercizio, conduzione, control-
lo, manutenzione e ispezione degli impianti termici 

per la climatizzazione invernale ed estiva degli 
edifici 

Manutenzione, controlli periodici e rapporto di efficien-
za energetica RGI DL - RGI RSPP In itinere C

DPR 151/11 Prevenzione incendi Determinazione delle attività soggette alle visite di 
prevenzione incendi CPI

Sede Cadria-
no, Magaz-
zino Verde, 
Parcheggio 
Calzoni e 

Magazzino 
Fiera

RD 02/10/2017 IP

Regolamento CE 
852 del 29 aprile 

2004
Contaminazione alimentare norme specifiche in materia di igiene per gli ali-

menti di origine animale Formazione agli operatori SGI ASL e QUAS 
per procedure 01/07/1905 C

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO ASPETTO IMPATTO

ADEMPIMENTI

DESCRIZIONE REGISTRAZIONE DI RIFERIMENTO

ARCHIVIAZIONE CONFORMITA’

Ubicazione Responsabile Data
Stato (*) C – Conti-
nuo IP – Intervalli 
Periodici Annuale
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DM 37 del 22/1/08 Impianti elettrici Regolamento attività di installazione impianti elet-
trici all’interno di edifici Progetti impianti elettrici, dichiarazioni conformità Ufficio QUAS RDQAS In itinere C

Regolamento UE N. 
517/2014

Regolamento UE N. 517/2014 sui gas fluorura-
ti a effetto serra che abroga il regolamento n. 

842/200
Controlli impianti espresso in Tonn eq CO2 Uffici e locali Uffici e locali Ufficio acquisti

Annuali o 
semestrali o 

all’occorrenza
Annuali

DPR 16 aprile 2013, 
n. 74

Nuove regole in materia di esercizio, conduzione, 
controllo, manutenzione e ispezione degli impian-
ti termici per la climatizzazione invernale ed estiva 
degli edifici e per la preparazione dell’acqua calda 

sanitaria

regole in materia di esercizio, conduzione, control-
lo, manutenzione e ispezione degli impianti termici 

per la climatizzazione invernale ed estiva degli 
edifici 

Manutenzione, controlli periodici e rapporto di efficien-
za energetica RGI DL - RGI RSPP In itinere C

DPR 151/11 Prevenzione incendi Determinazione delle attività soggette alle visite di 
prevenzione incendi CPI

Sede Cadria-
no, Magaz-
zino Verde, 
Parcheggio 
Calzoni e 

Magazzino 
Fiera

RD 02/10/2017 IP

Regolamento CE 
852 del 29 aprile 

2004
Contaminazione alimentare norme specifiche in materia di igiene per gli ali-

menti di origine animale Formazione agli operatori SGI ASL e QUAS 
per procedure 01/07/1905 C

NORMATIVA DI 
RIFERIMENTO ASPETTO IMPATTO

ADEMPIMENTI

DESCRIZIONE REGISTRAZIONE DI RIFERIMENTO

ARCHIVIAZIONE CONFORMITA’

Ubicazione Responsabile Data
Stato (*) C – Conti-
nuo IP – Intervalli 
Periodici Annuale
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La convalida della Dichiarazione
Ambientale EMAS
VALIDITA’ E FREQUENZA DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE
La sezione ambientale del presente Bilancio di Sostenibilità è stata redatta - in conformità 
a quanto indicato dal Regolamento (CE) 1221/2009 - EMAS, (UE) 1505/2017, e successive 
modifiche e integrazioni32 - dal Rappresentante della Direzione per il Sistema di Gestio-
ne Ambientale con la collaborazione del seguente Gruppo di lavoro: 
•	 Ufficio Acquisti
•	 Amministrazione, Contabilità e Controllo
•	 HR Risorse Umane
•	 Comunicazione e Marketing

Ed è stata approvata dal Presidente del Consiglio di Amministrazione.

La sezione ambientale e quindi il capitolo 3 del presente Bilancio di Sostenibilità (da pag. 
65 a pag. 126), sono stati convalidati da un ente terzo. 
I dati della sezione ambientale, rappresentanti la Dichiarazione Ambientale de L’Operosa 
S.p.A., rappresentano la terza edizione della stessa e verranno aggiornati annualmente 
durante il secondo ciclo triennale di validità. 

DATA DI TERZA EMISSIONE DELLA DICHIARAZIONE AMBIENTALE: 23 GIUGNO 2021 
Inoltre la Direzione dichiara l’assenza di anomalie riguardanti il campo di applicazione e la 
veridicità dei dati dichiarati.

32 allegati I, II e III del Regolamento (CE) 1221/2009 – EMAS e (UE) 2018/2026;  allegato IV del Regolamento 
(CE) 1221/2009 – EMAS
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L’Operosa S.p.A. si impegna, altresì, a trasmettere i necessari aggiornamenti annuali con-
validati dalla Dichiarazione Ambientale all’Organismo competente e a metterli a disposi-
zione del pubblico, sul proprio sito internet, secondo quanto previsto dal Regolamento CE 
2018/2026 del 19 dicembre 2018.

INFORMAZIONI PER IL PUBBLICO
L’Operosa S.p.A. fornisce informazioni sugli aspetti ambientali e tecnici ai soggetti interes-
sati e alla popolazione.
Il Bilancio di Sostenibilità e quindi i dati della Dichiarazione Ambientale in esso contenuti 
sono sempre disponibile presso la sede aziendale e sul sito internet della società www.
operosa.it.

Sede direzionale: Via Don Minzoni 2, 40057 - Granarolo dell’Emilia (BO)
tel. 051 6047650
e-mail: quas@operosa.it

Ente Verificatore Ambientale Accreditato:
DNV Business Assurance Italy S.r.l. – numero di registrazione dell’accreditamento 009P 
REV. 06 - Codice EU: IT-V-0003
www.dnv.it


